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La seduta è apH:ta alle ore 2 3[1. previsione della spesa dcl Ministero dcll'In- 
Sono presenti i Ministri dell'Interno, rli Agri- terno per l'anno 1875. 

coltura, Industria e Commercio e di Grazia e ; Si dà lettura dell'articolo unico del progetto: 
Giustizia. « Sino all'approvazione dcl bilancio dcfini- 

Jl Senatore, Scg1·eturio, TA.B!R!IINI dà lettura 1 tivo per l'anno 1875, il Governo del Hc é au­ 
del processo Ycrbale della tornata prece<len t.e , I torizzato a far pagare le spese ordinarie e 
che viene approvato. / straordinarie dcl Ministero dell'Interno, in con­ 

formità allo stato di prima di previsione, an­ 
nesso alla presente legge. )) Olsru.sslone del progett0 ùl legge - 8tato di 

prima pre'fl!!lone della 11pesa del :\llnlstero 
dell'Interno per l'anno 1S1a. Ora si darà lettura del progetto. 

Il Senatare, Serpet1ww, BW'M'A legge: 
('Vedi Ù'(ra.) 

PRESIDENTE. L'ordine del gioruo reca la di­ 
scussione del progetto di legge : Stato di prima 

~'UllJO!(l! osi. 1874-7ll - ~J:N.&.To DJ:L RsGNo - Di1e1u1ioni. f. 107. 
1.41. 



Atti Parlamentari 782 - 

S~~SSIONg DF.L 1874-75 - DISCUSSIONI -TORNATA DEL 15 ~1ARZO 1875 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, procederemo 

alla discussione dei singoli capitoli, ritenendo 

TITOLO I. 

per approvati quelli sui quali non vengano 
fatte osservazioni. 

Il Senatore, Seqrctario, TABARRINI legge: 

SPJo:SA ORDINARIA. 

Amministra:;ione centrale. 

l Ministero {Personale) . 
2 Ministero (Spese d'ut'flcio) . 
:;! Ministero (Manutenzione dei locali) 

Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Sineo ha la parola. 
Senatore SINEt. Bramerei sapere come si con- 

ciliò lo stanziamento di queste spese del bi­ 
lancio dell'Interno colla creazione di un Eco­ 
nomato generale dipendente dal !\linistero di 
Agricoltura e Commercio. Per questo Econo­ 
mato generale il Ministro di Agricoltura e Com­ 
mercio ci domanda più di quattro milioni. Que­ 
sti quattro milioni dovrebbero bastare: per tutte 
le spese di manutenzione che si fanno nei Mi­ 
nisteri dello Stato; s~ 11oi 11011 bastane, si as­ 
segni un tondo maggiore al Ministero di Agri­ 
coltura e Commercio; ma a me pare di somma 
convenienza che l'Economato generale provveda 
egli solo a tutte le spese del materiale di tutti 
i dicasteri. · 
Senatore VERGA, Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VERGA, Retatore. Risponderò poche 

parole. 
Le spese di manutenzione del locale del ~li­ 

nistero non possono confondersi con quelle che 
fa l' Economato gencrale. L'Economato gei e­ 
rale , scconlo la ma isti tu zio ne , ordinata col 
Regio Decreto dc] l8i0, è incaricato di provve­ 
dere ali' acquisto, alla conservazione ed alla 
distribuzione <legli stampati, della carta e degli 
oggetti di cancelleria occorrenti all'Amministra­ 
zione dello Staio. 

Collo stesso Regio Decreto e stato disposto che 
fossero stralciate dai vari capitoli del bilancio 
generale, le somme assegnate alle diverse Am­ 
ministrazioni dello Stato, per questi ogg-dti e 
concentrate in un nuovo capitolo dcl bilancio 
del Ministero d'Agricoltura, Ind ustria e Com- 

• 

766,906 » 
H,OUO » 
12,000 » 

» 
3.000 » 
2;000 » 

766,006 » 
47 ,000 » 
14,000 » 

mercio, da intitolarsi: Materiale dell'Economato 
Generale, ripartita in tanti articoli, quanti sono 
i Ministeri. 
Il Capitolo Personalcdcll' Economato, riguarda 

la spesa per gl'impiegati che disimpegnano il 
servizio dell'Economato medesimo, secondo la 
relativa pianta organica. 

In addietro tutti i Ministeri avevano nel pro­ 
prio bilancio stanziato un fondo per le rispet­ 
tive speso di stampati, carta od oggetti di can­ 
celleria. Questo stanziamento fu soppresso dopo 
l'istituzione dell'Economato generale. Male spese 
che occorrono per la manutenzione degli edi­ 
fizi di ciascun Ministero furono sempre ritenute 
a carico proprio di ciascun Ministero. E que­ 
ste precisamente pel Ministero <lell 'Interno, sono 
per la manutenzione del palazzo ove ha la sua 
sede, il quale essendo grandioso, ha bisogno 
di continue riparazioni. Anzi, il Ministro avea 
chiesto 15,000 lire, ma poi, d'accordo colla Ca­ 
mera dei Deputati, fu ridotta la somma a lire 
12,000. 

PRESIDE~TE. È soddisfatto l'onorevole Sineo ? 
Senatore SINEO. ~li pare che l'onorevole Re­ 

latore non abbia sciolta la questione. Io do­ 
mando se non sia più consentaneo aro spirito 
della legge che l'Economato generale debba 
provvedere non solo gli s~un1:ati e la carta 
e l'inchiostro a tutte le· amministrazioni (per 
le quali cose mi parrebbe assai grave la spesa 
di ·1 milioni), ma debba anche essere incaricato 
esclusivamente della manutc)nzionc dci locali. 

ìdrn1smo D'AGRICO(,TURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
In . iscussiono è il bilancio dell'Interno; ma 
dacchè l'onorevole Sino» ha fatto osservazioni 
relative alle competenze normali dcli' Econo­ 
mato generale il quale dipende dal .Mini~tero 

..• . 
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del Commercio, non ispiaccia al Senato, come 
non ispiace al mio Collega, che io gli risponda. 

Veggo in mano dell'onorevole Verga, che e 
della Commissione, la legge e il regolamento 
sulla contabilità; da essi risulta, come risulta 
dal Decreto di sua fondazione, che l'Economato 
ha un còmpito circoscritto alla fornitura degli 
stampati e della carta, e di tutti gli oggetti 
di cnncellcria-s. impcrocchè al mantenimento 
dei locali assegnati alle singole Amministra­ 
zioni, ciascheduna Amministrazione dove prov­ 
vedere col fondo assegnalo nel proprio bi­ 
lancio. 
L'onorevole Sineo ha mostrato credere che fra 

le attribuzioni dcl Ministero di Agricoltura e Com­ 
mercio, fosse anche provvedere al manteni­ 
mento dei locali, considerata la grandezza della 
cifra assegnata all'Economato, che egli disse 
essere di 4 milioni. È per verità di soli tre 
milioni e mezzo ; ma mettiamo pur quattro. 
Questa cifra può parere esagerata soltanto a 
chi non si formi adeguato concetto della va­ 
stità e della varietà delle funzioni amministra­ 
tive dello Stato. 

Cito ad esempio l'Amministrazione clel Lotto, 
che esige per sè milioni, non dico di bollette 
ma di bollett.ui ; onde per essa soltanto la spesa 
di carta e di stan.pa ammonta ad 800 o 000 
mila lire. L'Economato deve provvedere alle 
spese di cancelleria per tutte le amministra­ 
zioni centrali e le migliaia dci loro impieg:1ti; 
deve provvedere alla infinita varietà e quantità 
di stampati che occorrono alle amministrazioni 
delle imposte dirette .• del Demanio e .delle Tasse, 
delle Gabelle, delle Poste e dei Telegrafi, ed alle 
pubblicazioni statistiche; inoltre colla somma 
assegnatagli in bilancio deve soddisfare al pa­ 
gamento delle spese per la raccolta ufficiale 

delle Leggi e dci Decreti del Regno, che si fa 
in 1lnppia edizione, o d1~•i bastare alla sua pub­ 
blicità in tutti i Comuni dcl Regno. 
L'Economato generale dee insomma fornire 

un mezzo necessario a quel complesso di fun­ 
zioni governative ed amministrative che nei 
suoi movimenti successivi e nei singoli suoi atti 
si esplica con carta scritta o stampata; se a 
tutto questo pensa r onorevole Sinco, smetterà 
di cr•~dere che la somma data in bilancio al­ 
i' Economato sia sovrabbondante ed esagerata, 
ancorchè non debba pensare alla conservazione 
dei locali , cui provvede ciascuna Amministra­ 
zione coi fondi iscritti sul proprio bilancio. 
Senatore VERGA., Relotorc. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VERGA, Iielntore. A maggiore appa­ 

gamento dell'onorevole Senatore Si neo, leggerò 
l'articolo 1 Jella legge sulla. contabilità dello 
Stato ; 

« Ciascun Ministero provvede all'amministra­ 
zione <lei b-ni immobili assegnati ad uso pro­ 
prio .... 

Quindi è a carico di ogni Ministero la manu­ 
tenzione clei propri locali; e ritengo che que­ 
sto sia anche nell'interesse generale dell' Am­ 
ministrazione, porche l'occhio vigile di ciascun 
Ministero può più sollecitamente provvedere ai 
bisogni di opere o riparazioni che si manife­ 
stano negli edifizi che occupa, senza dover ri­ 
volgersi ad altra. Arnmi nistrazione che da esso 
11011 dipende. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, 
s'intenderanno approvati il capitolo 3 e la 
cifra totale della categoria: Amministrazione 
centrale, in L. 8i7,906. 

Si continua la lettura: 

Consiglio di Stato, 

4 Personale 410,290 » » 410,290 » 
5 Spese d'ufficio . 20,000 » » 20,000 » 

430,290 » » 430,290 » 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) 

.4.i·cltidi di Sfata. 
Senato.re illARl prof. Domando la parola. 

141 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ilWU prof. Non è la prima volta 

che io interesso il Senato sopra gli archivi 
dello Stato, poichè rammenteranno i signori 
Senatori che parecchi anni addietro, essendo 

*f" 



A.tli Parlamentari -7M 
- Senato del Reg'TUJ 

SESSIONg DRL 1874-75 - DISCUSSIONI - TOR:!'ATA DEI. 15 MARZO 1875 

Ministro l'onorevole Lanza io presi la parola 
per l'appunto nella discussione di questo ca­ 
pitolo del suo bilancio. 
Gli archivi della città di Palermo datano dal 

H~' secolo, e da quell'epoca in poi sono stati 
piuttosto ben conservati, in modo da offrire un i 
gran deposito utilissimo alla storia. Queste 1 
carte ora si trovano in tre o quattro edifizi: 1 

uno vicino al mare eletto della Catena, l'altro 
è il palazzo dei tribunali e il terzo uno degli 
aboliti conventi un poco più lontano. 

Senza parlare delle altre due parti rlell'Ar­ 
chivio palermitano, le carte che si conservano 
uell'ediflzio <lei tribunali sono proprio nei piombi 
e nei pozzi come le priuioni dell'antica Venezia. 
Le carte importanti dell'antica Cancelleria sono 
infracidite e cascano a pezzi appena tocche 
per l'umidità <lei suolo, e quelle dcl tribunale 
del patrimonio, come allora si chiamava quella 
che ora diciamo Corte dei conti, sono rilegale 
ai piombi, sotto le tegole, senza finestre, dove 
il vento e la pioggia ne fanno strazio. 

Come è possibile che il personali" ristrettis­ 
simo dell'archivio di Palermo possa fare ricer­ 
che in questi tre luoghi diversi, anzi quattro 
perchè le carte riposte nel palazzo dei tri bu- 

, bunali, come io diceva, sono situato parte a ter­ 
reno e parte molto vicino al ciclo? 
L'onorevole Lanza si occupò del caso; devo 

dire che anche l'attuale signor Ministro vi ha 
rivolto il suo pensiero ; ma il fatto è che una 
gran parte delle carte del!' Archivio siciliano 
restano nello stato medesimo con tutti gli in- ; 
convenienti ricordati di sopra, i quali ùopo sei , 
o sette anni si sono au mentati. 
Si era pensato di cedere all'archivio un grande 

edifizio attuai mente destinato alla educazione 
dei fanciulli esposti. 
Quest'edifizio è quasi contiguo al locale prin­ 

cipale llell'archivio, ali' antico convento cioè 
detto della Catena; dimcdochè non vi sarebbe 
da fare che un piccolo cavalcavia sopra un vi­ 
coletto per mettere in comunicazione i due 
edifizi. 
Ora.cercando il luogo ove tramutare gli espo­ 

sti sì che si potessero cedere ali' archivio le 
od ierne stanze loro, si sono volti gli occhi al­ 
l'antico monastern detto di S. Vito, il quale fu 
sgombrato dalle suore fin dal 1866, e sarebbe 
stato molto adatto, sì per la sai ubrità del sito 
como per la vastità delle fabbriche; se non che 

.. 

vi è acquartierata della truppa; se non erro, 
una compagnia ùi zappatori della guarnigione 
di Palermo. Fu necessario dunque rivolgersi al 
Ministero della Guerra perché fossero cedute 
quelle stanze, in modo da potersi fa.re in quel­ 
l'edificio il tramutamento degli esposti. Questo 
finora ha incontrato gravissime difficoltà. Io 
pregherei il signor Ministro dell'Interno di met­ 
tere tutto l'amore e tutto lo zelo perchè le dif­ 
tìcoltà siano vinte e si arrivi al tramutamento 
dell'ospizio degli esposti in S. Vito od in altro 
luogo, in moùo che l'cdifìcio attuale contiguo 
alla Catena possa con pochissima spesa essere 
unito ~ili' archivio e vi si possano collocare 
tutte le carte divise adesso tra i tribunali e lo 
abolito convento al quale accennai sin da prin­ 
cipio. 
Questa è la preghiera che io rivolgo all'ono­ 

rovole Ministro dell'Interno. 
MINISTRO DELL' I:iTERNO. Nou posso che confer­ 

mare le cose dette dall'onorevole Senatore Amari 
intorno alle condizioni deplorabili dell'archivio 
di Palermo. 

YtJJTei soltanto fare una rettifica, o dirò 
meglio, una riserva intorno al!' epoca a cui 
rimonta questo stato di cose in ordine a tali 
archivii, epoca, che credo sia di molto ante­ 
riore a quella accennata dali' onorevole Sena­ 
tore Amari. Ma ad ogni modo le cose sono in 
condizione tale da non potersi tollerare. 

Le pratiche già iniziate dal mio predecessore 
per trovare locali adatti , pare che si avvici­ 
uiuo' ad una sol uzione, e spero che questa non 
si farà molto aspettare ; per parte mia, posso 
assicurare l'onorevole j.reopinante ed il Senato, 
che metterò tutto lo zelo e l'impegno per de­ 
finire le cose il più presto possibile. Converrà 
poi allora che io venga davanti al Parlamento 
per chiedere i fondi necessarii per far fronte 
all'occorrente spesa, e spero, che quantunque 
i tempi non volgano molto favorevoli agli aumenti 
di spesa nei bilanci, si vorrà far buon viso alla 
mia domanda. 
Senatore AMARI, prof. Domando la parola. 
PRE8IDENTE. Ha la parola. 
Senatore AMARI, pro], Ringrazio l'onor. signor 

~linistro della risposta che ha avuto la compia­ 
cenza di darmi, ma nel tempo stesso posso 
assicurarlo che gli inconvenienti che io- fa­ 
ceva notare non sono per nulla esagerati , e 
se vorrà compiacersi dì attingere informazioni 
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al riguardo si farà <li lPga-ieri persuaso della 
loro gravità. Quanto ali' altra dirììcoltà che 
metteva innanzi l'onor. signor Ministro cioè 
la spesa occorrente, farò osservare che per 
adattare all'archivio il contiguo edifizio degli 
esposti, la spesa si ridurrebbe :t poca cosa ; 
un cavalcavia e qualche lieve opera <li ri­ 
stauro. 

Non ò spesa da fare ostacoli, e credo che 
una piccola parte del fondo che vello qui se­ 
gnato nel bilancio in 28 mila lire che in altro 
anno potrebbe ancora essere aumentato, sa­ 
rebhe ,;uillciente. 

PRESIDENTE. Si continua la lettura: 

Archici dello Stato. 

ti Personale . 
7 Spese d'ufficio . 
8 Fitti di locali . . . . 
~ 11anutenzione dci locali e del mobilio e spese 

diverse 

Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) 

501,420 » 
5'J,77l » 
24,4:{:3. » 

» 501,420 » 
G,000 » G5,77l » 
» 2·1,43:3 » 

1,W:i » 28,500 » 

7,GOO » • (l20, 124 » 

27,000 » 
-- - - ---------------- 

G12,B24 » 

10 Personale 

A mm inistra ;ione prorinciole. 

6,850,000 » ao.ooo » 6,sso,ooo » 

Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SINEO. Prego l'onorevole signor Mi­ 

nistro dell'Internn ùi <lare schiarimenti sopra 
una questione che è stata profondamente esa­ 
minata da uno dci suoi predecessori, mn che 
fu, pare, abbandona.a <lai Ministri dell'Interno 
che vennero doj o. 
Il personale dell'Amministrazione provi n­ 

ciale, che ci di una spesa di lire G,880,000, 
mi pare clae potrebbe essere maggiormente 
utìliszntc con grande risparmio per I a spesa 
Ilei ~linistero dello Finanze, e anche con van­ 
taggio dell' Amministrazione. 

Questo concetto fu espresso dall'onorevole 
Senatore Cadorna, quando era Ministro del­ 
l'Interno. Egli proponeva che il Prefetto fosse 
il centro di tutta l'Amministrazione della pro­ 
vincia, e che alle attuali sue attribuzioni si 
aggiungessero quelle all'incirca che furono 
date poscia alle Intendenze. 

È certo che questo porta di necessità il con­ 
certo dci due Ministeri dell'Interno e delle Fi­ 
nanze per la nomina dei Prefetti, ma questo 
concerto non può essere difficile fra due col­ 
leghi. 

In quest'occasione esprimerò un altro voto 
che fu già molte volte manifestato. Credo ve- 

141 , 
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ramente inutile la spesa delle sotto-prefetture. 
Debbono bastare le Prefetture. Le sotto-pre­ 
fetture non hanno altro effetto che quello di 
incagliare e rendere più lenta la spedizione 
degli affari. 

Questi sono i miei voti sul N. 10 che tratta 
<lei I '<'I 'S(//111 Ù: dc! l'Amm inistraz ione prorinciale. 

PR•:srnENTE. Ella esprime un voto; non fa al- 
cuna proposta ? 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
~WIBrRO DELL'I:lfERNO. L'onor. Senatore Sineo 

ha ricordato un ordinamento amministrativo 
del quale fu iniziatore l'onorevole Senatore Ca­ 
dorna, che io 01111:cedut11 a J u i nel Ministero del­ 
l'Interno, ebbi l'onore di difendere nella Ca­ 
rnera elettiva. L'onorevole Senatore Sinco può 
quindi esser eerto che nessuno sarebbe stato più 
favorevole di me ad un sistema amministrativo 
che avesse concentrato nei medesimi funzionarii 
le attribuzioni amministrative e gli uffizi esecuti­ 
vi di finanza; però quel progetto fu abbandonato, 
e fu invece organizzato con leggQ recente il ser­ 
vizio delle Intendenze di Finanza e delle am­ 
ministrazioni dipendenti, per cui il ritornare su 
quest'argomento, sarebbe guastare oggi quello 
che ieri fu sanzionato dal Parlamento. Quindi 
io credo che il mio collega l'onor. :Ministro 

... 
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delle Finanze, non sarebbe disposto oggi a 
voler riformare di nuovo il servizio provinciale 
che fu riordinato da pochissimo tempo. 

In quanto alle sotto-prefetture io ho già pro­ 
messo alla Camera dei Deputati di presentare 
un progetto di legge per la snppressione dei 
Commissariati del Veneto e per la riduzione 
delle sotto-prefetture. 
Io sto studiando questo progetto di legge, 

e spero di poterlo presentare prima che il 
Parlamento ripigli le sue sedute i11 seguito 
alle vacanze pasquali. 
Io credo che si possa ridurre il numero delle 

sotto-prefetture, sopprimerle 110; 11011 gia per­ 
chè esse sieno ovu!l(pte una mota indispensa­ 
bile dcl meccanismo amministrativo; ma per­ 
chè dove la viabilità è imperfettissima, dove le 
distanze sono enormi a talchò si impiegano 
molte ore, e talvolta l'intiera giornata, a pas­ 
sare dal capoluogo della provincia a quello dcl 
circondario; e sopratutto dove la sicurezza pub­ 
blica è gravemente turbata, ivi la sotto-prefet­ 
tura è indispensabile. Che se a provvedere agli 
accennati bisogni si volesse sostituire un altro 
ufficio alla sotto-prefettura, non si farebbe che 
cangiarne il nome , senza '.nemmeno ottenere 
alcuna economia; essendo gli uffici di sotto­ 
prefettura ridotti a cosi piccolo numero di im­ 
piegati che non ne occorrerebbero meno per 
un ufficio di pubblica sicurezza che provvedere 
dovesse ai bisogni di un esteso circondario. 
Io credo quindi, riassumendo, che a voler 

ottenere una riforma la quale sia anche utile I 
alla Ilnauza , si debba limitari! la soppres- ! 
sione ai Commissariati nel Veneto, come credo Il 

che si possano senz'altro sopprimere alcune 
sotto-prefetture secondarie non indispensabili ; 
in questo senso sto preparando un progetto di 

11 Indennità di residenza 
12 Spese d'ufficio . 
13 Spese diverse . 

Chi approva questo totale, si alzi. 
[Approvato.) . 

Opere Pie. 

1.{ Servizi vari di pubblica beneficenza 

(Approvato.) 

legge, e quando questo sarà davanti al Senato, 
l'onorevole Senatore Sineo potrà rinnovare la 
sua proposta, e allora verrà l'opportunità di 
discuterla, e vedere se si possa andare anche 
nell'intendimento suo. 

PRESI;JENTE. L'onorevole Senatore Sineo vuole 
parlare? 
Senatore SINEO. Io non ho chiesta la parola, 

ma poichè l'onorevole Presidente è disposto ad 
accordarmela, dirò elle sono lieto· che il Mini­ 
stro dcli' Intorno intenda la necessità di sop­ 
pr imere almeno una gran parte delle sotto­ 
prefetture; sarà qualche cosa di guadagnato. 

Quanto poi alla fusione tra le Intendenze e 
le Prefetture, io spero che, pensandoci meglio 
il signor Ministro, qualche cosa finirà per con­ 
cedere. 

Non ci deve trattenere il pensiero che -si 
tratti d'organizzazione recente, perchè quando 
un'organizzazione, quantunque recente, ha di­ 
mostrato di non essere la migliore, il Parla­ 
mento deve pensare a migliorarla. 
L'opera legislativa debbe essere di continuo 

perfezionamento. Dobbiamo arrivare non solo 
a migliorare ciò che originariamente era di­ 
fettoso, dobbiamo essere pronti ugualmente a 
togliere gli inconvenienti che nascono dalle 
nuove leggi che l'esperienza ha provate imper­ 
fette, mentre prima non si credevano tali. 

La fusione delle Intendenze con le Prefetture 
si può fare insensibilmente, progressivamente, 
secondo che le circostanze locali possono con­ 
sigliarla. 

Io quindi ho speranza che anche per questo 
riguardo si farà qualche cosa. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, 
anchè questo Capitolo si riterrà approvato, 

Passiamo al Capitolo 11. 

165,000 )I ,. 165,000 ,. 
672,770 )I ,. 672,770 )I 

63,500 » » 63,500 ,. 
7,751,270 » 30,COO » 7,781,270 ,. 

102,200 » 16,000 » 112,200 ,. 



Atti Parlamentari - 7~7 - 
szx::; 

Senato del Regno 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 15 MARZO 1875 
__ .:...,__ ---- - _ _.._ .. :.... .:...:..:.:..=..=-====::-:.::..:..::~=....:...-.:.-::=....:~.-· - __ =.:........:...:.....:...~-=--- --- .•. --·-····-·-·-- ·- 

Sanità interna. 

16 Spese diverse . . . 43,450 )) 23,000 )) 66,450 :t 
17 Sifllicorni (Personale) . . . . . . . 100,000 )) 2,500 ·» 102,f>OO • 18 Sifilicomi (Spese di cura e mantenimento). i, 127 ,339 » 230,000 )) 1,357,339 » 
H) Sifllicomi (Manutenzione di fabbricati). 5.'3,500 » 30,000 » 83,500 » 
20 Sifllicomi (Fitti di locali) . . . . . 4,rJOO )) 1,000 )) 5,500 » 

. - - - . - -- 
1,:328, 780 :t 286,500 » 1,615,289 » 

(Approvat.Q.) 

Sanità marittima. 

21 Personale . 
22 Spese diverse . . . . . 
23 Manutenzione dei fabbricati 
24 Fitto di locali . . 

:328, 180 )) 
l16,u5o » 
19,200 )) 
4,IJOO » 

:t 
44,000 )) 
26,000 » 

)) 

:J28, 180 )) 
160,650 » 
75,200 » 
4,000 :t 

498,030 » 
··-------- ------ 

(Approvato.) 

70,000 )) . 568,030 » 

Sicurezza pubblica. 

25 Servizio segreto . . . . 
26 Ufficiali di sicurezza pubblica (Personale). . 
27 Spese d'ufficio. . . . . . . . . . . 
~ Guardie di sicurezza pubblica (Personale) .. 
29 Indennità di trasferta e gratificazioni agi uf- 

ficiali ed alle guardie di pubblica sicurezza 
Spese diverse per gli uflìciali e per le guardie 

:JO di pubblica sicurezza . 
:Jl Fitti di locali . . . . . . . . . 
:12 Manutenzione dei locali e del mobilio . . . 
:J3 Gratificazioni e compensi ai reali carabinieri 
34 Indennità di via e trasporto dindigvnti per 

ragione di sicurezza pubblica. 

750,000 )> 

2,00U,500 » 
160,000 )) 

4,554,340 )) 

240,000 » 

238,261) » 
l 66,00() » 
102,:300 )) 
120,000 » 

250,000 » 

9,490,40{) » 

» 
10,000 » 
10,000 » 

120,000 » 

40,000 » 

50,000 » 
26,000 )) 
74,000 )) 
80,0Q!) » 

130,000 » 

(Approvato.) 

540,000 )) 10,030,400 • 

A.mministm;;ionc delle carce1'i. 

35 Personale . . . . . . . . . 
36 Spese d'ispezione, indennità, gratitìcazioni , 

sussidi, e vestiario dei guardiani . . . 
37 Mantenimento dci detenuti e dcl personale di 

custodia . . . . . 
38 Trasporto dei detenuti . . . . . . . 
39 Servizio delle manifatture nelle case penali 
40 Fitto di locali . . . . . . . . . 
41 Manutenzione dei fabbricati . 

4,338,800 » 

4,15,U50 » 

20, 111,564 • 
1,187,800 » 
1,200,000 » 
100,000 » 
670,000 » 

750,000 » 
2,919,500 » 

170,000 » 
4,67 4,340 » 

280,000 :t 

288,269 > 
192,000 » 
176,300 > 
200,000 :t 

380,000 » 

80,000 » 4,418,800 > 

148,000 > 593,950 :t 

2,500,000 )) 22,611,564 » 
750,000 » l ,937,800 » 
100,000 » 1,300,000 » 
35,000 » 135,000 » 
600,000 )) 1,270,000· » 

Senatore G!DDA. Domando la parola sul ca- dal momento che il signor l\Ii11istro ha creduto 
pitolo 41 or ora letto. I di accettare questa risoluzione; farò solo ·al- 

PRESIDEl\"TE. Ha la parola. · cune osservazioni relative alla esecuzione. Io 
Senatore GADD!. lo vcggo in (!nesto capitolo \ prego il signor '.\linistro a compiacersi <li dirmi 

una forte riduzione di lire 300,000. lo non vo- I se posso restare perrettamente tranquillo circa 
glio entrare in discussione a quilsto proposito l quelle opere ùi modificazione al carcere giudi­ 

! 
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ziario di Civitavecchia, che erano richieste di diceva l'onor. Gadda, cioè che non mancava 
urgenza dietro le tante sollecitazioni del Mini- quasi più che far approvare il progetto tecnico 
stro di Grazia e Giustizia, nello scopo che quel 1 per metter mano ai lavori. 
carcere fosse ridotto in condizione di assecon- Il Ministero dell'Interno aveva in animo di 
dare le esigenze della procedura giudiziaria. F. far cominciare assai presto questi lavori, va­ 
faccio questa preghiera perchè da lettere che lendosi appunto ciel fondo abbastanza largo che 
ho ricevuto dalla Direzione generale delle car- ogni anno era iscritto in bilancio per manu­ 
ceri mi è nato il dubbio che, atteso questa forte tenzione dci fabbricati carcerari. 
riduzione, non possano quelle opere di riduzione Xcll'altro ramo dcl Parlamento si è trovato 
farsi con quella urgenza che è voluta, anche ad eccepire in quest'anno contro tale stan­ 
per essere stata convenuta e dichiarata allo zinmento , il quale se, avuto riguardo alla legge 
stesso ".\1nnicipio. di contabilità non si poteva sostenere come 

E giacche faccio questa osservazione, mi per- strettamente legale, era jerò molto conforme 
metto di ricordare all'onorevole signor Ministro I ai bisogni nei quali si trova l'amministrazione 
che non solo le esigenze del servizio giudizia- delle carc-ri. Si tratta, se non erro, di quattro­ 
rio reclamano quelle modificazioni, ma ne sente I cento case carcerarie che abbiamo nel Regno. 
pure la necessità lo stesso Municipio. L'onore- La maggior parte di queste sono in condizioni 
vole Ministre ben sa che le carceri giudiziarie tristissime; assaì poche sono costrutto apposi­ 
di Civitavecchia sono nello stesso locale in cui tamente p<'r servire all'uso cui sono destinate. 
siede il :\lunicipio; vi è una sola scala, per la La maggior parte sono vecchi castelli o con­ 
quale unicamente si [.uò accedere agli uffici venti ridotti così alla meglio ad uso di carcere; ac­ 
del Sindaco ed alle carceri. Ora, credo basti ac- cade quindi non solo che questi fabbricati hanno 
cennare questo inconveniente perchò tutti si bisogno di una grandissima spesa per essere 
persuadano del.a necessità di rimuoverlo al più mantenuti; ma accade spessissimo che in un car­ 
presto. cere manchino locali indispensabili, in un altro 
Io non voglio ulteriormente trattenere il Se- faccia difetto la sicurezza. Quindi occorre ogni 

nato sopra una questione di tal natura, ma, anno, e in molti luoghi, di far spese le quali 
confesso il vero, la forte riduzione di lire :300,000 escono dai limiti delle riparazioni per entrare 
portata da questo capitolo mi ha fatto dubitare in quelli dello ricostruzioni o degli adattamenti; 
che possano queste opere essere presto ese- ma essendo dannoso il ritardare a provvedervi, 
guite, e si richieda una legge, si era appunto sempre largheggiato alquanto 

II progetto è compiuto; non manca che di in un capitolo dr! bilancio per provvedere a 
eseguirlo. questi bisogni. E il fatto ha dimostrato in molti 
Io bramerei che l'ouorevole Ministro mi tran- luoghi che questo sistema riesci va bene ammi­ 

quillasse su questo dubbio che si riferisce in nistrativamente, quantunque fosse, lo dichiaro, 
vero alla mia amministrazione, ma che inte- non rigorosamente conforme ai termini di legge. 
ressa certamente tutto il Senato, porche si , In moltissimi luoghi si è potuto rimediare 
tratta del servizio della giustizia. · convcuientcrnente, facendo un lavoro in un anno, 

MINISTRO DELT! IN'rERNO. La condizione del car- un lavoro in un altro, e cosi si sono costruite 
cere di Civitavecchia è veramente come l'ha buone carceri dove erano locali infelicissimi. 
descritta l'onor. Gallcla. ~fo, come ho <letto, davanti alla Camera dei 
Non è il solo però .. Moltissimi altri Comuni Deputati queste considerazioni non hanno ba­ 

lle! Regno hanno delle carceri che 11011 sono stato per fai' continuare in quella tolleranza, 
in condizioni migliori di quelle del carccru di la quale si era usata sin qui. La Camera ha 
Civitavecchia. Ma, ripeto, è verissimo che le : desiderato che si eutri più rigorosamente nei 
condizioni di quel carcere sono tali che meri- limiti della legge, stanziando la somma che 
tano ltl. più viva sollecitudine per parte del approssimativamente può essere necessaria per 
Governo. le pure riparazioni, t~ trasportando nella parte 

Le ricerche fatte per trovare un locale più straordinaria dcl bilancio tutte quelle somme, 
adatto ad uso di carcere erano giunte ad un prevedute necessarie durante l'anno per le rr­ 
felice risultato: ed è pur verissimo quel che costruzioni, o le straordinario riparazioni. 

'J 
; 
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Questa è la ragione della differenza che si 
scorge in quest'anno nel bilancio dcl Ministero 
dell'Interno nella spesa per i locali delle car­ 
ceri; mentre negli anni passati ed anche nelle 
proposte del Ministro per l'anno c.irrente , la 
spesa portata per manutenzione dci fabbricati 
saliva quasi al milione. Quest'anno invece u-o­ 
via1110 ridotta quella somma di ::oo,OO.J lire, e 
quindi ridottà+a 070,000 lire. Le :mo.ooo lire 
che rappresentano le spese nuove, quantunque, 
ripeto, divise per molti locali e per piccole quote, 
ma pure spese nuove, sono trasportate nel bi­ 
lancio straordinario. 

Questo farà sì che non sarà possibile su 1p1e­ 
sto capitolo, cosi ridotto, delle spese di ripa­ 
razione, comprendere il carcere di Civitavecchia, 
il progetto del qual carcere non essendo ancora 
stato approvato, uou ha potuto esser messo 
nel bilancio straordinario fra quelle :-;pcS<) nuove 
che ho accennate. 
Appena pero il progetto tecnico sarà com­ 

l i lato, io mi darò premura di farne un progetto 
ili legge e presentarlo al Parlamento, il quale, 
io spero, vorrà riconoscere l'importanza di quel 
lavoro. 

Qualora il Parlamento lo approv i, ho fiducia 

che divirleruln la spesa in due o tre anni al 
più, si potrà ottenere che, ad onta di questa 
speciale condizione in cui si tro\'à il bilancio 
relativamente alla spesa per I() carceri, si po­ 
tl'à soddisfare ai desideri manifestati dall'uno­ 
rovole Senatore Gadda, 

Scuatorc GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Sonatore GAD.JA. Ringrazio 1'01101·eyolc ::\fo1i­ 

stro delle spif!gw:ioui date. '.Ili spiace che lo 
convenienze (1Plln contahilità possano portare 
ritardo, ma prendo atto della dichiarazione del 
signor Ministro, che presenterà la proposta di 
h;gge appena il progetto dei lavori sarà ap­ 
provato. Sarà mia cura che nulla si ommotta 
onde tale approvazione intervenga presto, e 
faccio asscguamento, ripeto, sulla fnt la dichia­ 
razioue J•e• la 1,1·t;::;euLazi,Jll0 dcl relativo pro­ 
getto di legge. 

rR[SJDE:ìTE. Non essendovi altra osservazione, 
il capitolo ·11 s'iuteudo approvato. 

Ora metto ai voti il totale dei capitoli rela- 
tivi all'Amm.ue delle carceri in L. :\t,21l7,ll4. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Siamo alla categoria 

SC'1Ti::;i dircrsi r: ·'1"'.<e c011w11i re tutti i rout], 

42 Funzioni pubbliche e feste :.wvcrnativc 
4:3 Ricompense per azioni generose. 
44 Guzzetta uflìcialc . 

Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESFJEN1'E. Ha la parola. 
Senatore SINEO. Si tratta di una piccola cifra; 

ma io annetto qualche importauza al modo con 
cui si pubblica la Ga:;:.etta Ufficiale. 
Io ritengo ciò che ha detto poc'anzi 1'011()­ 

revolc Ministro di Agricoltura e Commercio, 
· ('hC attualmente Si fa Una tloppia e(!iziOlltl delle , 
lc;;'!,~i. Ora, se l'.01101:cvole .Mini~Hro cli Agl'icol- \ 
tnra e Cummcrc10 s' mcancassc della pubhltca­ 
zionc della Uanr>tta Ufficiale probabilmente I 
basterebbe una sola ediziouc; o almeno si fa- l 
rebbe un gl'an risparmio di spesa facendo va­ 
lere la stessa <'.O!llJlOSizionc per la t;r1:::zl'lt11 
l'(/iciale e pc! Bolfrttino dcllu frJgi. Di più, 
nelle mani di quel .Ministro, mi sembra. che la 
Oa~::1·tfa potrcbhc esser·~ più gir1Ycvolc allo 
scopo di cui dobbiamo preoccuparci, in quanto 
che la Gazuttci U(f!ciale è destinata per pro- ! 

I 
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10,000 » 
5,000 )> 

H,fìO'l » 

10,000 )> 

5,000 )> 

U,tiO l » 

)> 

)> 

)> 

pria nat11r:1, a su111muttstrarc continuamoate 
dati statistici i quali sono in polcrn principal­ 
mente dcl .Miuistero ili Agricoltura e Com­ 
mercio. Vediamo p<!t' contro clte molte volte 
la Ua.::retfa U/ìlcia/1~ non sa rnme riemiJire le 
sue pagine cd e ridotta ad ~nscri1·r. persino dci 
romanzi. 

Avvi un'altra pnbblicazio111.', nella 11uale ra\'­ 
Yiso uno srnpu identico a quello della (ia;.­ 
:dla C/{ìc:ialc, che !'llr si fa per cul'a \:rl ;'lli- 
11iste1·u del!' Interno, e che 11on veilo 1uc11LU­ 
vata ttel uilauciu, forse perchi! darà J)t'OÙotti 
che compenseranno incirca la sp·~sa: intcnùo 
accennare al Caleudario grncrnk. 

Anche il Calendario gr.nr.1·ale è de:;tinato a 
s<1111minbtrnre dati st.:itistici utili pri uostri 
c1111cittaùini. (.)nesti rlati si p0trehbero sommi- 
11istrare con maggi•,re c-derna e più compiuti 
s1~ la (,'":, ;l'f fil U(/lciale e il Calendario gene- 

-· 168 
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rale passassero al 1\1 i nistcro di Agricol tura e 
Commercio. 

!ll!NBTRO llELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESDl:KTE. Ha f:woltùrùi parlare. 
MìNISTRO DELL"INTERNO. Riguardo alla Gn s zet ta 

l'jfi(·icde devo rettiflcarc un apprezxamonto del­ 
l'ouorevo!e Sineo. Egli di~~e che la (;a,:;;('/t11 
l'(fi1·i,1fr è un cal'ic(J-'pt>r l'erario: al coutrario 
i: nttiva e rende all'urano 1:;!0 ruila lire. 

È appaltata ad 1111 tipof?Tafo il <[n:t\() paga un 
canone di 120 mila lire, e i '.\linistcri hanno 
il diritto di far inserire in questa Gaz zct ta F(­ 
firi°.'dr' tutti i decreti, tutte le lcg-g-i, tulle le no­ 
tizie elle credono utile <li pubblicare ; ecco per­ 
chè fu sempre ritenuto che deliba j.iuttosto es­ 
sPrc setto l'ingerenza 1kl vìinistcro dell'Interno, 
il quale e più degli altri in g-rn.du di [H'ocu­ 
rarsi •1111dlc notizie,' rnassimmnentc se di ca­ 
rnucre politico, cd e più degli altri interessato 
a farle conoscere nelle provincie. 

La C1·;;;~1'lla l./fici11/c è l'organo col quale 
il Governo .pubblìca le .Jeggi e manifesta le 
sue disposizioni ed i provvedimenti presi nel­ 
l'interesse dello Stato. :'Ila tranne queste fo­ 
colta che il Governo si riserva, tranne questa 
obbligazione dclì'appaltatore , la Ga: zctta è 
privata, è di un t.i11og-rnfo il quale pubblica la 
medesima nel modo clic crede più co veniente; 
se mette rornanz] è pcrchè crederà di procu­ 
rare più lettori che non pubblicando decreti. 
Ma 111 Stato se iutorveuisse anche in questo, 
e voloss ~ imporn~ altl'i ,·incr1li, dimìuuìrebh1_~ 
rintruiv1, ill•jll/llliJlchc allurn l't~rliture vedrebbe 
di111in11ire:rutile suu. È vero che tutto quanto 
riguarda 1' ordinamcuto 1lelle matel'ic debbt~ 
essere ap1.1rovato dal Governo; cd è appuuto 
pi:r questo che, essendo stato ritenuto utile di 
~ariarn la forma d~lla 1_;a:;:;ctta, si dovette pure 
introùla·rc qualche variazione nel contratto; 
ma ciii non toglie il carattere atrat.Lo privnto 
che ha la (io:; ;efta romc speculazione. 

45 Indennità ùi traslocamento agli impiegati e 
spese per missioni amministrative . 

46 Dispacci telcgralici governativi . . . . . 
47 Fitto <li heni demaniali destinati arl uso od in 

servizio di amministrazioni governative 
·17 big Spesa per r ac11uisto di francobolli e dello 

cartoline pu8lali di Stato occorrenti pel' la 
corrispondenza ù'uflkio . . . . . . 

48 Casuali . 

1~1 

l)un·1ue ali' infoori ùi e;i) d10 la (la:;:;(?{/11 e 
mezzo et! organo <Id (;;)1'<'rno Ji(•r f:n· conoscere 
all•! l'roYineie cJ ai comuni i ,.;uoi ordinamenti, 
le sue provYill()11ze, per cni parrchb·~ che stesse 
m·~glio sotto la dipendenza dcl '.\li:1i::-tr·1·0 <lcl­ 
nnt"rnn dw 1wn del '.llini~tcl'O ili Agricoltura 
e Comrncn:io. io non Y1)d1·t:i ditlkollit •11rn11do si 
rinnoYi il contr~:tto 1•er l:t pnhlilicazione 1kll:t 
G11 ;:;et lr1 l'(/i1·i11fr , di studiar,~ t:ol mio col­ 
lega '.\linistro di A~ri,~oltnl'a e Commercio S0. 
con H~nga f;i !'•-~ il pass:tl!,'.!ÌO ti·~! In. Ur•::: ::et ltt <Il 
'.\linistcrn sno. Qu:rnto :il Caleu•lario g-cncrale 
dcl l{e;;no k coiulif.i•l!li del :\finistcro t!ell'In­ 
tcr.10 soa0 11ocu ditfo:·e:iti tb (1nclle de6·1i 
a!lri l\linistcri. (,)unsi tutti i Mini~t1•ri pub­ 
blicano un .L1t11!11ri1J l•J!'O proprio; il '.\linisteru 
dcll'Internri p:ilihlica invece un ,ln1ww io co­ 
mnne a 1 ntti i ~linistè•·i. 

lo però prevedo chr' sr! l:t pubblica;:ionc dcl 
Calf'n<lar:o g-encralt'! pa~~a~se sotto l[I, dijJCU- 
1lenza d~I Ministero tli Agricoltura e Co111me1·­ 
cio, in allom, il :'lfinistcro tlelrlnterno ''erTebbn 
fuori poco dopo ('oll'.-lm111w·io suo projH'io. 

Deb !io a11cora osscn·arc clin ruiesto Caku­ 
tlario non costa niente allo Stato come pul'c 
g-li altri A.n1111w·i, i compratori pagano le spese 
della rn11Jblicazione, e da nero io non saprei 
vedere che mg-ione vi sia, perdii~ non si po!>!:la 
fare un Calendario contene11t11 tutte le indica­ 
zioni rclaliYe al personale, alle cont1izioni do! 
propri'J orga1iamento e ;dir) Yariazioni d1C' vi 
si vanno illt1·01lu1'.P1u1o, r1u;111rlo, ticì nou costa 
un reutl'simo allo Stato. 

Ili fatti ill nc~sun lJila!;cio dello Stato si troYa 
inscritta la minima so111ma per gli annuari dei 
divc1·si Minis1eri, come non ve ne è per il Ca­ 
lendario generale dcl Regno .. : 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 
il ca; itolo 4-l (Ga:s;clta t1m<:iall') s'inteudc ap­ 
provato. 

Si continua la lettura. 

145.000 » 24,000 » 160,000 » 
2;-:,0;000 » 100,0:;0 » :~50,000 » 

1,078,-U:J » )> 1,cm;,443 » 

6,405,UOO » )) 6,,i;,;;,ooo )> 

80,000 » )) 80,000 » 
----· ----·~-·--· -- 

8,033,043 )> ~24,000 > 8,157,043 » 

.. 



Atti Parlamentari - 791- Senato del Regnt1 

SESSIO!\R DEL 1874-75 
...,..,...~===- =--~·-e--==-=---,-~=-· - . 

IJISCT:SSIONI - TORNATA Jl1':L 15 ~IAHZO 1875 

~letto ai voti il totale dcl Titolo I. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 

TITOLO IL 
SPESA S'IK\ORDl!\AHIA. 

qualsiasi dcno- 4!1 .Maggiori assegnamenti sotto 
miuazione . . . . 

;:-,o Assegni. JJ.i disponibilità. . . . . . 
:Jl Sussidi a famiglie povere ed a vedove d'im­ 

piegati non aventi diritto a pensione 
52 Figli dci morti per la causa nazionale . . 
5:{ Indennità alla guardia nazionale e soprasoìdo 

alla truppa per servizio di sicurezza pub- 
blica e loro trasporto . . . 

54 Assegni mensili ag-!i ex-ufficiali che presero 
parte alla difesa di V enezia nel 18-!8 n 
nel l84U . . . . . 

fif> Assegni a stabilimenti di bcnerìceuza. 
Nì Raccolta degli atti del Parlamento. 
&7 Provvista <l'armi per le guardie di puuulica 

sicurezza. . . . . . . . · . . 
58 Costruzione di un carcere giudiziario a sistema 

cellulare in Torino . . . . . . . 
!'°>9 Costruzione e riduzione di carceri giudiziari» 

n sistema cellulare. . . . . . 
00 Costruzione di un carcere penitenziario I rosso 

la città di Cagbri . 
(ìl Spese d'impianto di case pt'nali . . 
{i2 Spese straordinarie per gli archivi di Stato 
6:3 Gazzetta ufllcialc . 
64 Bergamo. - Casa penale di San Francesco . 
G3 Iforigo. - Carcere giudiziario . 
(j(ì ~lontc~artliio. - C;Ù;:i. penale 
1)7 Perugia. - Casa penale fotnminilo . 
G8 Oncglia. - Penitenziario . 
(ì\l Sarzana. - Carcere giudiziario 
iO Cesena, - Carcere giudiziario 
71 Chieti. - Carcere gin!liziario 
i:? Trani. - Carcere giudiziario . 
73 Saluzzo. - Casa correzionale 
74 Catania. - Carcere giudizinrio . 
70 'ì'ermini-Imcrese. - Carcere giudiziario 
76 Trapani. - Carcere giudiziario centrale . 
77 Venezia. - Casn penale maschile . . . 
78 Civita Castellana. - Casa penale 
7!J Pavia. - Carcere g-iudizìrtrio 
80 Napoli. - Carcere del Carmine . 
81 Parma. - Penitenziario . . . . . . . 
82 San Leo. - Casa <li relegazione . . . . 
8~l llt~rga.m?. - Casa penale <li San Francesco . 
81 Pozzuoli. - Bagno penale . 
85 Ariano. - Carcere giudiziario 
8H Pailo\'[l. - Casa di forza . 
87 Parlova. - Casa di forza . . 
88 Teramo. - Carcere giudiziario 
8i) Spoleto. - Carcere µindiziario 
llO Tempio. - Casa di forza . . 
n1 Ferrara. - Carcere g-iudiziari'1 

!l. :.lGO » 
30;000 )) 

:JO ,OOll » 
8,000 )) 

1,100,00) 

20,000 » 
f>fl, ll8 » 
30,000 > 

15,000 

)) 

» 

)) 

)) 

I ,400 » 
/o;.000 )} 

I u;:J78 44 
!),07:1 )) 
1:1,000 » 
21,000 » 
6,000 )) 

1:3, 700 )) 
:J,2:m » 
a,.wo » 
7 ,:l-t2 )) 
a,o::;o ,. 

19,121 » 
12,noo ,. 
4,!(ìil » 

20,000 )) 
l l ,872 » 
2.000 )) 

I 8;057 )) 
8,540 )) 
:{,852 80 
7,080 » 
2,5:J8 88 
ll,OLO » 
5,040 )) 
8,577 60 
4,660 ,. 
6, 100 )) 
18,000 )) 
H,WO » 

5.000 » 
~,000 )) 

250,000 )) 

2,000 " rn;ooo )) 

)) 

» 

50.000 )) 

150,0ìO )) 

400/JOO )) 

r:.o,ooo » 
)) 

» 
)) 

)) 

» 
» 
» 
)) 

)) 

» 
» 
» 
)) 

)) 

» 
)) 

)) 

)) 

» 
> 
» 
» 
)) 

)) 

» 
» 
» 
» 
)) 

» 
-------------- 

1,587 ,8-12 72 919,000 )) 

(Appro"fato.) l: ~I ........ - .r 
~- "J/ :; .. 

- . 15! ·- 

~,3rio » 
~io,ooo ,. 
:35,000 » 
10,000 » 

l ,:350,000 » 

22,00() :t 
69, 118 )) 

:m,ooo » 

15/00 » 

M,noo » 

150,000 » 

40 1,0.;o ,. 
r,o,ooo » 
1,400 > 
8,000 )) 
10,378 44 
U,Oi;J » 

1 :.1,000 )) 
21,000 > 
ti.000 » rn; 100 » 
3,2:30 » 
;3, 400 )) 
7 ,342 )) 
3,650 )) 
l!),421 > 
12.!JOO > 
4: ICO » 

2,1;000 )) 
11 ,872 )) 
2,000 » 
18,01'>7 )) 
8,5-10 > 
a,852 so 
7,080 )) 
2.5:~8 88 
u;ooo » 
5,040 » 
8,577 0'.) 
4,660 » 
6,IOO > 
18.000 )) 
14;rioo ,. 

.. 
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Riepilogo. 

TITOLO I. - Spesa ordinaria, 

A mmi nis trazione ceu trai e 
Consiglio di Stato 
Archivi ui Stato . . . 
A 111111 in i suaz: on e provi n ciale 
Opr-re pie . 
Sanità iuteru.. 
Sa! i; à marittima. 
Sicurezza pubblica 
Am m i nist n1zi011(~ delle carceri 
Servizi diversi e ~pese comuni a tutti i rami 

TITOLO II. - Sp::sa slraord inaria . 

Totale 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale gene­ 
rale, si alzi. 

(Approvruo.) 
L'articolo unico di q nesto progetto sarà vo­ 

tato poi a squittinio segreto. 

D!scusslo•!C flel progetto <li ll'g~c snllu Stato 111 
prlmn nrevts'onc delln S11esa del ~llnlstero 
di .~~rirollura, tuunstrta e Cunuaerclo pc:· 
Il ists. 
PRESIDiSNTE. -Ora passiamo al hil.mcio dcl Mi­ 

nisrero ili :\gTicoluu·a, Industria " Commorcio. 
L1~~L~;o l':1rtic·olo unico tJ,,f progetto. 

Articolo 1111ico. 

8i1<1n all'approvuziune dd bila=1cio 11Pflnitivo 
per l'anno Pì75, il Governo del Re è autoriz­ 
zato a far pagare le spese ordinarie e straor­ 
d inarie tl•d Ministero di Agricoltura, Industria 
e C1J111111f'l'<:in, in conformità allo stato di prima 
previsione, annesso alla presente legge. 

Si tlal'Ù ora leuur.r dcl progetto. 
Il Senatore, S.1•1;1·1•f(l1·io, PALLAVICINI 11':.q.!·.,: 
(Vedi in(1·u.) 
PRESIDENfE f: ap1~r1:1 In d iscu ssione generale. 
Senatore CAliNIZZAilO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. li Seuatorr--Cnnuizznr-o ha la pa- 

rola. 
Senatore CAliNIZZARO. CugliPlHIO I' occasione 

del bilaucio di Agricoluu-u, ludustria e Com­ 
mercio, io desiderava rivolgr-re al signor ;\lini­ 
stro alcune domande sopra le condizioni e I'av- 

• .". , t 53 

822,!)()6 » 5,000 » 827,!lt.;6 » 
430,200 » » 430,200 » 
Gl2,62·1 )> 7,500 » 620,124 » 

7,751,270 » :{0,000 » 7,781,270 » 
102,200 » 10,000 » l l:è,200 » 

1,:~28, 78!) » 286,000 » 1,615,280 » 
408.030 » 70,000 » . 568,mo » 

u,.mo;400 )) MO,OUO » 10,030,40!) > 
28,05-1,114 » 4.21:{,000 » 3~,267,ll4 > s,o:n,043 » 121,000 » s, 157 ,0·13 » 

:-,7' l2:1,67i> )> 5,286,00..) » lì2,409,G75 » 
1,587 ,842 72 91!1,000 » 2,506,842 72 

58,711,517 72 6,20:>, OO[J > 64,!ìlG,i>l 7 72 

venirP della scuola superiore delle zolfare, 
che ò stata stabilita in Palermo, ed è an­ 
nessa alla scuola d'applicazione. 
Ma siccome pur troppo la condizione di 

quella scuola dipenùc da due .Ministeri, vale a 
dire la sruoìa della zolfara, p1'01iriameute ùetta 
l . ' 
l 1pende dal :\linistere d'Agricoltura, Industria 
e Commel'cio, mentre il tronco principale ehe 
è la St·11.111r1 d·a1,plira;ionr>, di cui quella non 
è che un ramo, dipende tlal Ministero dcll'I­ 
struzion<:' Pubbliea, così dPsidcrerei che il }li­ 
nistro di Agricoltura, I1ulnst1'ia e Commercio 
volesse porsi d'accordo col ;\linistro dell'Istru­ 
zione Pubbliea, e rinnovare lo trattatirn già 
iniziate tra i due 1Iinistcri per stabilire meglio 
le n~lazioni di questa seuola; e quando egli 
anà un concetto definitivo dell'accordo che po­ 
trà esservi tra i due ;\Jinisteri per l'avvenire 
di (JllflSU1 seuola, fissare un giorno p<'r poter 
rispondt<re; giacchè è una instituzioue che fu 
pensiero dell'onor. Minghetti di stabilire, e che 
poi il Miuislero (J'Agricolrnra, In<lustria e Com­ 
mer<"io ha cercato ùi migliorare in seg·uilo. 
Io ho trovato <tnest' ostacolo, che questa 

8cuola è un ramo di un tronco che non dipende 
dallo stesso Ministero, si dPve att:1ccarP cioè 
alla scuola d'applicazione, la quale dipende dal­ 
l'Istrnzio11e Puli\Jlica, rinimli pregherei l'ono­ 
reYol<! Ministrll rl' Agricoltura, I11ùustl'ia e Com­ 
mercio, quando crede che <1uestc trat1ative di 
accordo possano essere meglio ayviate, di dar­ 
cene notizia per assicurare anche la provincia 
e il Comune di Palermo che contribuiscono a 
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questa scuola e che desidererebbero che la sua 
esistenza fosse consolidata in maniera acconcia 
più di quello che è attualmente. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Aderisco (fr-.buon grado ali' invito fattomi 
dall'onorevole Senatore Cannizzaro ; e g-li di­ 
chiaro che darò opera insieme al mio collega 
della Pubblica Istruzione per avvisare a quei 
provvedimenti, che siano i più opportuni a 
dar forza e vigore ad una istituzione , la 
quale ha tanta e così evidente ragione di es­ 
sere in Sicilia, che veramente fu negli scorsi 
anni causa di meraviglia vedere, come la Scuola 
superiore mineraria per le solfare 11011 riuscisse 
a fruttificare. 

Nei regolamenti che eransi fatti per quella 
scuola veramente era vi una condizione, la quale 
rendeva pressochè impossibile in pratica il pas­ 
saggio ad essa dalle università; porchè inteso 
letteralmente un articolo, conduceva a conse­ 
guenze assurde. E siccome io ho sempre pro­ 
fossato l'opinione che bisogni interpretare nl 
applicare le leggi in modo che non vi si trovi 
mai l'assurdo, diedi disposizioni alle quali ·forse, 
almeno in parte, si deve attribuire se· in 11ue­ 
st'anno si è potuto aprire la scuola, cosa che 
per due anni consecutivi non s'era. potuta fa1·e. 

Le somme erano inscritte in bilancio, i pro­ 
fessori erano nominati; mancavano gli scolari ! 

Della mia sollecitucline per quella scuola " 
del grande intcressam1~nt.o, che io avevo a con­ 
guirc il fine con nobile iniziativa propostosi 
dall'onorevole Minghctti nell'epoca in cui reg- . 
geva il Ministero d'Agricoìtura , Industria e l 

Commercio, no abbia il Senatore Cannizzaro 
una pro ... a anche in questo, che, malgrado quella 
scuola fosso chiusa, io ho sempre conservato in 
bilancio i fondi necessnrl a mantenerla. 

Quindi, ripigliando il discorso tl'onde l'ho 
incominciato, riconfermo la· promessa, che mi 
intenderò col mio collega della Pubblica Istru­ 
zione intorno ai migliori provvedimenti da pren­ 
dersi in questo proposito; e spero potergli 
presto dare qualche soddisfacente ragguaglio. 

Del resto io penso che in fin dell'anno sco­ 
lastico avremo intorno al da farsi migliori con­ 
sigli, dettati dnll'csperienza, che oggi non ab­ 
biamo ancora. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Ringrazio l'onorevole 

Ministro delle sue cortesi parole. Nessuno può 
essere più di me testimonio della sollecitudine 
sua per quest' istituzione che è veramente adat­ 
tata allo circostanze, alle esigenze, ai bisogni 
del paese. (.ìuiuùi prendo atto delle sue pro­ 
messe, e in pari tempo mi permetto di aggiun­ 
gere che in un primo anno non si può ottener 
gran cosa; lo pregherei perciò a voler dare a 
quest'esperienza di un anno l'importanza che 
merita, avendo riguardo non solo al numero 
degli a'lievi che frequentarono la scuola, ma 
ben anche alle condizioni del luogo. Le mi­ 
niere ci sono, c'è u11 urgente bisogno, quindi 
la scuola sarà in avvenire frequentata, Del resto, 
ripeto, io prendo atto della promessa doll'ouo­ 
rcvole Ministro, e nuovamente lo ringrazio. 

1 PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa- 
rola nella discussione generale, si passerà alla 
discussione dei singoli capitoli. 

Senatore BERE'ITA, S1~y1·1'im·io, rilegge : 

PARTE I. 
~St d' Ammi1islrazim ~roprir. dr) \liuislrr& d' Agrirehm, l1dHlri1 t f.011111miv 

TITOLO 1. 
SPF.SA ORDINARIA 

Amsninirtro zione centrate. 
l Ministero (Personale) . 
2 Ministero {Spese d'ufficio) 

368,400 » » 368,400 » 
:~o,ooo » a.ooo » 3:1,000 ,. 

~~~~~~~~~~ ~~~~~~- 
398,400 » 3,000 » 401,400 » 
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PRESIDENTE. :'detto ai voti il totale di questa categoria. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 

Açricoitura. 
3 Boschi (Spese fisse) . . . . . . . . 
4 Boschi (Spese d'amministrazione e diverse) 
5 Agricoltura, colonie agricole, istruzione, espo­ 

sizioni, esperienze e medaglie d. onore 
Q Razze equine . . . . . 
7 Bonifiche, irrigazioni e servizio idrogr.ulco. 

Senatore GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Ga.l.Ia ha 

la parola. 
Senatore GADDA. Non v'ha dubbio che il '.\li­ 

uistero di Agricoltura promuove megiio che può 
gl'interessi dell'ngricoltura ; tuttavia mi 1wr­ 
metta l'onorevole Ministro che anche questo 
anno io gli rinnuovi a questo proposi tu una 
preghiera. 
Per opera dcl suo antecessore venne nomi­ 

nata una Commissione della quale i11 ebbi l'o­ 
nore cli essere Presidente. 

Questa Commissione aveva l'incarico ili slll­ 
diare quali fo;;sero i mezzi più atti al.a boni­ 
rtcazioue, al r isauauicnto del!' Agro Romano. 

Quella Commissione composta ùi persoue 
mollo competenti ha l'alto degli studi che co­ 
starouo al Ministero di Agricoltura e Com­ 
mercio una 'Somma abbastanza rilevante, ma 
che hanno dato un risultato proporzionato alla 
importanza di quell'opera. 
Ora, nel decorso anno io pregava l'ouore­ 

volo Ministro, anche per un rigu.urlo a.le cosi) 
fatte ed ai lavori già compiuti e pubblicati, 
che volesse presentare al Parlamento quel 

· progetto <li legge che era come la conclusione 
e il riassunto dei lavori di quella Co1111nis­ 
sione. 
Allora l'onorevole Ministro dell'Agricoltura 

mi disse che si era rrwxso in accordo ('(Jl suo 
collega Ministro dei Lavori Puhhlic: e che spc­ 
rava sarebbe presentalo sollccitruuoute qnd 
progetto di legge. 

Le circostanze intervenuto dopo B il modo 
in cui ha proceduto la sessione leg isl.itiv«, non 
gli hanno permesso di tar questo. 

Io non ricurdo la interrogazione che cubi 
l'onore di fare altra volta p<'r llllllJ\'erc ap­ 
punto all'onorevole :\linistro: so dw nnn ha 
potuto fare allora quello che egli e il suo ('ol- 

l)Kl ,~111 » 
176,700 )) 

3\J,000 » 1,011,240 » :n,ooo > 207,700 » 

:!0/100 )) 310,800 )) 

5,000 » 18·1,254 » 
5,<JOO » w,cou » 

2DD,:lOO » 
77U,2ti4 » 
2-1,IJOO » 

lega si proponevano. Però ora pregherei 1'0110- 
reYOle :llinistro a ùirmi se sieno superate quelle 
ditllcoltù che hanno llnorn ritardato la presen­ 
tazione al Par-lamento di quel \ll'ogetto ùi legge 
che ~i riferisce al risanarneuto rd alla colti­ 
va.:1.ione dell'Agro H.oumno. 

Ed io faccio qnPsta domanda. anche pcrche 
m'intere.;;sa di ricordare al Senato che il Go­ 
verno si è occupato tempestivamente, eù a'.iZi 
appena abbiamo avuto la fo1'Luna di venire a 
Roma, di questo gravissimo argomento, cù ha 
chiamato a fare studì int11rno ad esso uomini 
co;npetcntissimi, e studì che pubblicati hanno 
richiamato r atlf~uzionc anche di stranieri, in 
guisa che da diverse parti venne 'lornanda di 
q uestc publJlicazioni e furnuo accolte con gra­ 
dimento. 
Or" mancava di tradurre in atto questi studi. 

Osscno con cornpiacenza che tutti in .-1uesto 
momento si intel'es;;;uw molti~simo e giusta­ 
mente pC'r un tale hL\·oro. 

I11 ap:.Iaudo a quelli che hanno saputo ùn.re 
tanto impulso e mettere in maggio1·e evidenza 
lurgenza lli fare tJUakhe cosa, ma desiùero 
che sia ri\'eudicata anche al governo quella 
parte che a lui spetta, perchò, per quanto era 
in lui, ha fatto ciò che poteva eù ha preparato 
il terreno a grandiosi lm·ori. 

La (jllf'Stione finanziaria e semp:·e quelb che 
ha arrestati; il nostro 1·ammino; ma io spe1·0 
che si troverit modo ili far si che anche la 
questione finanziaria sia snperat:i. o per lo meno 
si tro\'crà moùo ùi affl'oritarla con speranza di 
riuscita; e conchindo pregando il :Ministro a 
volermi su <1nesto pnnt.o ras,.icnrare, dirmi 
cioè, se •·gli possa ritenerti che coa I' accordo 
ùcl suo collega sia pr•~sto presentato ali' altro 
ramo del Parlamento 11n tale interessantissimo 
progetto. 

LIINISrRO DI A'}RICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 



- ... ' 

Atti Parlamentari - 795 - 

••• 1- • ..._1> 
'• '·: 

Senato del RegM 

-··_··:.---=-----:--":.:: - - -:. - ··--·· -·-- -· -··-·---···---··· 

SESSIO~E DEL 1874-75-DISCUSSIO!'J -TOR:'.\Al'A DEL ][1 MARZO 1875 
- -··-..:.:....- ....::=. --- ·--- -"'-=-=.:: .. -·--·__::::-..:...:....=.:.·._...:. 

i 
Come l'onorevole Senatore Gadila, egli che ebbe I 
tanta e cosi lodevole pnrte nella direzione degli 
studi e de' lavori della Commissiouc, h.m sn, il i 
eòmplto dcl Miuistcro di Agricoltura 1' Commer­ 
cio finisce dove comincia la esecuzione dei la­ 
vori. Quindi per quanto riguarda le consetrucuzo 
utili degli studi fatti, non posso che riferirmi 
alla dichiaraainne che il mio 01101·,~rnln collega 
Ministro de' Lavori Pubblici ha fatto te;;tè alla 
Camera de' Iieputxti ; alla quale egli disse che 
certamente non poteva venir meuo la sollevi­ 
tudine dcl Governo in foccia ad un problema 
economico e fìnanziario cli tanta importanza 
quale si è quello del boniflcamento dell'Agro 
Romano; ma che 11011 si porea per consi •. lora­ 
zioni tecniche impegnare alla presentazione dcl 
progetto stesso ad u11:1 determinata scadenza, 
prescindenlo anche da quello considerazioni 
finanziario alle quali l'onorevole Gaddn ha ac­ 
cennato. 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio deve 
ringraziare l'onorevole Senatore Gadda della 
lode data all'opera dal suo Ministero pel' lo studio 
di quest'interessantissimo problema; ed io ciò 
faccio tanto più volentieri, pensando che la lode 
va al mio predecessore e non a me, che non 
ho fatto altro che affrettare e compiere la pub- ,I 

blicazione degli studi e dci lavori della Com­ 
missione; mi unisco poi di gran cuor» all'ono- , 

. I 

re vole Senatore Gadda nei sentimenti ila lui 
osuressi, vale a dire: che gli studi fotti con 
tanta solerzia e con tanta intclligeuzn da uo- 1 

mini compete.itissimi, _ottengano 1111 risultato. I 
Dd resto, chiunque oggi voglia studiare la i 

quistione della bonificazione dell'Agro Romano, 
ed e noto come in questo momento se ne occupi 
un nomo illustre, può farlo agevolmente, poi­ 
chè il materiale è preparato. Pertanto, qua­ 
lunque sia il modo col quale si 1iroc1~derà ari­ 
solvcre questo problema intorno al qsale in­ 
vano, da secoli, si è affaticato il Governo che 
ci ha preceduti, il merito della Commissione 
che ha preparato questo materiale, sarà gran­ 
dissimo; essa ha studiato il problema i11 tutti 
gli aspetti, il ìlsico, l'idraulico, l'economico ; 
alla sua soluzione null'altro manca che deter­ 
minare ciò che sia più necessario ed urgente 
a farsi, calcolarne esattamente la spesa, cd av­ 
visare ai mezzi più acconci a provvederli. 
Per parte mia pesso assicurare I' onorevole 

Senatore Gadcla che ùovendo io nel Governo 

rappresentare gli interessi dcli' agricoltura, 
certamente continuerò i11 quel!' iniziativa che 
mi spetta; e che sono sicuro d'avere dai miei 
colleghi quella cooperazione la quale e neces­ 
saria allo sciog+imento di questo problema, al 
compi1ncnto 1l'11n lavoro i111porta11tissi1110 per sè 
cd ur.'.!enrr; rna che pur rleve essere conside­ 
rato nei suoi rapporti coli•' conllizioui generali 
amministrative e linanzinrie elci Regno. 

Scn::itorc PESCHORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
·Srnwtore PESCATORE. Domando perd•mo al Se­ 

nato sr• rn1tro improvvisamente ed anchr~ ino­ 
pinatamrntfl in qnr.sta g-ra•;de cin•~stione. Però 
io ci lìo pensato più volte, troYandomi ancora 
:di[). Camr.ra di.'i lleput:1t.i, ed ho anche iniziata 
qnalclw idl'a •11wnllo si discute\'a la legge della 
conversione dei beni ecclesiastici clella città o 
pl'ovincia di Roma. 

Io allora espressi questa idea sulla quale sa­ 
rei obbligatissimo al :\1inistro di Agricoltura e 
Corn111ercio se agginnge:'ise a r1ucllc che già 
diede alcune spi1~gazioni particolari. 

I possessori del!' Agro Romano mi pare che 
prima di tutto hanno il debito ùi bonific.-ire le 
proprie possessioni. Parra una legge rivolu­ 
zionaria, ma non lo ~arebhe, quella che im­ 
ponesse a tutti i possessori ùell' Agro Romano 
1111 cousorzio; un cons•Jrzio che aYesse obbli­ 
gazioni e re~1lle tali che l'obbligassero alla. 
massima parte delle spese. Oh! certamente do­ 
vrebbero Jlf~r1l(•re rnolto in estensione delle loro 
pr•>pricti1 . ma rinollo che perderebbero nelle 
estensioni lo grrnùogncrebbcro in profondità, 
in intensità, in rnlo1·e ; di modochè le~ loro 
proprir.tà, ridotte se si vuole alla metà, conser­ 
verebbero il loro valore attuale e sarebbe an­ 
che aumentato. 

~Ii pare cho all'infuori di questo sistema non 
si possa far nulla, e sopratutto il Governo cer­ 
tameutn 11011 Yuole e non del>be far le spese 
per migliorare e buonificare l' altrui proprie­ 
tà. Dissi che i posst>ssori dcli' Agro Romano 
sono in debito di migliorare a proprie spesn 
le loro pro11rietà. E verso chi? Verso il pub­ 
bllco, verso la salute pubblica. A chi mai è 
permesso di tenere una proprietà. in conJizione 
e stato tale che danneggi la pubblica. ~alute 
di provincie e provincie ? Se sono in dehito, a 
chi tocca di esigere questo debito~ Al legisla­ 
tore il quale deve fare una legge , proporla 



Atti Parlamenta1·i 796- Senato del Regnv 

SF.SSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIO~, - TOR~ATA DEL 15 MARZO 18i5 

per lo meno, per cui un consorzio sia impo­ 
sto a questi possessori. Non nego che il Go­ 
verno anche lui debba contribuire, non so in 
quali spese e sino a qual punto, non nego che 
debba contribuire; ma credo che sia nella mi­ 
nor somma. Ciò dissi all'occasione delle con­ 
versioni dei beni ecclesiastici della città e pro­ 
vincia di R.oma, perchè allora rilevai da docu­ 
menti presentati in appoggio di quella legge, 
che circa la metà dell'Agro ltomano apparte­ 
neva agli enti ecclesiastici stati soppressi. 
Ora io dicevo , 11011 è questa una propizia 

occasione in cui il Governo mettendo in ven­ 
dita , ali' incanto, tutti questi beni , dovrebbe ) 
imporre fin d'ora agli acquisitori le condizioni ,. 
ili un consorzio forzato? cosi facendo almeno la 
metà dci possessori dell'Agro Romano, non I 
avrebbero più nessuna obiezione a fare al con­ 
sorzio, che una volta o l'altra dovrà formarsi : \ 
giacche sareube stato imposto ai medesimi . 
come una condizione nell'atto dell'acquisto, nou 
avrebbero potuto in avvenire far alcuna oppo­ 
sizione; ma il Governo foce orecchio da mer­ 
cante. 
Non volendo far perdere maggior tempo al 

Senato, sarei gratissimo al signor Ministro, se 
su quest' idea del consorzio mi desse qualche 
spiegazione. 

PRESI!)ENrE. I.a paroln e all'onorevole Mini stro 
di Agricoltu ra, Industria e Commercio. 

'MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA r. COUfERCIO. 
Se io avessi mai dubitato dcl diritto che ha lo 
Stato d'imporre a' proprietari dei terreni quelle 
opere che sono necessarie a migliorare i ter­ 
reni stessi, arììnchò non ne emanino esalazioni 
esiziali al paese, il mio dubbio dileguerebbe di­ 
rimpetto all'opinione che ha con tanta autorità e 
dottrina svolto l'onorevole Pescatore. 

Dando a lui gli schiarimenti richiestimi, 
credo non commettere alcuna indiscrezione; 
perchè si tratta di un disegno di legge, il quale 
nella sua sostanza si conforma a quello che fu 
elaborato dalla Commissione di cui parlava 
l'onorevole Senatoro Gadda, e che è pubblicato 
negli Annali del Ministe1·0 à' Agl'i.col(m·n, sino 
dal 1873; e spero che di questi schiarimenti , 
intorno alle intenzioni che ha il Governo, l'o- , 
norovole Senatore Pescatore sarà soddisfatto. 
Il progetto elaborato, come io dissi, dalla 

Commissione , P. nella sua sostanza accettato 
dal ~lini11tro di Agricoltura, Industria e Com- 

mercio, secondo gli ordinamenti che regolano 
le attribuzioni rispettive di questo Ministero e 
di quello dei Lavori Pubblici, e stato passato 
e comunicato a quest'ultimo, al quale ne spetta 
l'esecuzione. 
Per la bonìtlca, il progetto distinguo 1' Agro 

Romano in due parti, alta e bassa. Questa è 
la prossima al mare, nella quale a sinistra e 
a destra del Tevere sono due vaste paludi co­ 
nosciute sotto il nome delle località di Ostia e 
Maccarese. Per questa parte dcli' Agro il pro­ 

' getto propone dei lavori diretti, da intrapren­ 
dersi per cura ciel Governo, e con non grave 
spesa. 
Fu lungamente discusso se meglio conve­ 

nissero le colmate per prosciugare il terreno, 
oppure le macchine idrovore. Fu prescelto il 
secondo sistema, perché con questo più prou­ 
tamente si libereranno quei luoghi da quel pe­ 
stifero serbatoio d'acque, d'onde esalano lo 
febbri e lo morti. 
Per quanto poi riguarda la parte superiore 

dell'Agro, si progetta appunto di honiilcarla 
con consorzi obbligatori. 

A questo tìne in una relazione diligentissima 
che fu pubblicata, cd è accompagnata da un 
accuratissimo atlante, sono anche indicati i 
comprensori di ciascuno di questi consorzi ; od 
è altresi accennata la ragione della partecipa­ 
zione nella spesa, secondo il maggiore o mi­ 
nore grado di utilità che ne risentiranno i pro­ 
prietari, vuoi rispetto alla migliore condizione 
agronomica nella quale si troveranno le loro 
terre, vuoi rispetto al semplice miglioramento 
dell'aria; imperocchè anche il semplice miglio­ 
ramento dell'aria in un dato fondo ne accresca 
il valore, quindi non sia ingiusto di chiamare 
il suo proprietario a partecipare per questo ti­ 
tolo nella spesa della bonitlcazione. 

Mi permetta poi l'onorevole Senatore Pesca­ 
tore dirgli, che le sue proposte e la sua racco­ 
mandazione non sono state tenute in 11011 cale 
come egli crede; e di questa mia dichiarasione 
o notizia io penso egli debba essere molto con- 
tento, perchè desso ha il merito di avere nel­ 
l'altra Camera chiamata l'attenzione del legi­ 
slatore e del Governo su questo argomento. 
Senonche la sfera di aziono per il Governo 

non era così vasta come egli per avventura 
IJcnsò, rif~ffendosi alla quantità territoriale delle 
proprietà e delle 1iossessioni degli enti tanto 

. & .'.'3, 
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sopp!"•'~~i quanto conservati. nr.1. nella lcg-,_;·r>. obbligatorie, come bene avvertiva I' onorevole 
che fu fatta a <pwsl<J rigua!'!ln, mentre $Ì per- Senatore T'esc.uoro, quello opere'! e quelle spese 
mettcvn I'cnfltcusi r·~r i hcni <11~i corpi roi:s:T- che prima furono invano raccomandate a ra­ 
vati "11'.; sono in minor numero, f1°Jrrn nu rcrzo g-io•1i di sana rr·o::omia e di umanità. 
Lkl tot.rlo, non si permetteva per i bcrri d:~gli Scn.rtore L:l.lJZ!. Domando la parol». 
enti soppressi. PìU:SrnENTE. Ifa la pnrolu. 
Posso accertare l'onornvolo s.'ll.~_iorfl Pesca- Senatore J,\U?.!. Irn (~11!1~:.:t') b parola f''l' faro 

tor,', clic i! sti:.w cura costante rlcl >lini,;trn <li qualche osservazione brevissima e por ;l_!..:'giun­ 
Agrien!: ura e Commercio cli r.'l.~(·0ma11(1:trr, 11c1 ;:;ere altre consid:'f:'.:in•1i a. <pH:l!r: cosi ch-i:cra· 
contrnui dì Pl!Oknsi, di tener conto della o;i- monte espresse dalt'oucrcvo:c '.\!inisl!'O d' "\gri­ 
portunità di coordinare ttn•.:sti cc,n(réètli al sn- coltara, Inù~1sf.ria n Co:nrnc•rrio. 
premo inicnto rlrlh bonitìc:t ll<'ll'.\gro l~om;:1::1. , Primir1r;1m·~ntc d!:·(i, cll<'.! ritrngo cl>' il mi- 

Il >!i:iisti-•1 rli r.r;•zia e Gius~izi:>. e la Gin::t::. ' {!·li1Jr 1n:cc~tro pi•r port:m) i t1'1T011i i:i~:olti, o 
tli li.l:~!1l~:..:io~10 DCJ!l ~:_LlliJ(~!:'.(~ ~~.·~n!lO ft",~11n~c-n- 1nri.l c0ltivati :1 bnnr~a colti\'.'.1t.i•}llC'~ ò ri:~/1~'.·,··.::sP. 
i.ito in ecrtl) i:o:·rnr: ;,:;.:nr;r[l[i e~'() ìl ~;i:!'.~L·ro <1el pi·oprid.'lrio, () q110sto Y ,\ pii\ rl!~ gli or­ 
tli Agt·icoltura, l1hlmdTia e C11:1n11::1-ci:> prop0- dini che possrJwJ (';,,;;i-:r._: i111po,:;t! <1af1<~ ant•.1rità. 
nr.v:1, ma l1nnno :rneh.~ volu!o Giso 1wr ra~n o~::ervorò che H) l'Agro EGrn::tno nwlp·!·::td" 
>:cntirr~ J'ani50 elci :'.lin:stro di Agrì<'flltn;·a, lct'lti inutili tlcsitlcrii, rimase ~rrnprc privo di 
fr,tli:~;tria e Comrn10rc:io intorno a <111<'1!0 chn ' l1mtitìc;izionì, qu0~ti1 tl!j>•~t:d"'':t prccii-:ar:ieEto 
fo·,se pili op:nrtuno stab':i:·~ n~·i sinµ-oli ,'·1;;!- ' 1b che i propriclnl'Ì <11~11' ,\gr•) Hrm1:mo non a- 

'trat.ci a seconch <lrlle c·:.::•b.Wtil topog-t·;~ltchc-, 1eY:-1no intcr·c'.;sc~ nlt:rn0 a Lo:1i!karlo. 
' itlr:ìi1i!t·l:c c;._l ec·J!l•)n;i(·!J.:; dclb p;-11pric•1:t r·lìo ::\on sola.;aeat.~ g:i e~hi ccr·10<i:·~lici rc'g(,J:wi 

forn1~Ya ~n~;1~cttl) ùcl contr.:..~to. J>os50 ~o~r~;-~nn­ 
gerc~ che in q1wsti ronlratti, i r1uali sowi già 
in d~s:.!~\·;to 1~n!nrr11, e Ctl!i~:.re!1t:1ono ahhi:St.~Tni'a 
vasta e~tr·:1~ir1n.~ r.li t1Tre, si ìi irnpo~1'J ;,_:.:·li 
<)nlìt::nti tanti olih!igìti in crirrc·lnin:H' :tll'i:1- 
1::nto ùdia J)')Tiifka, eh-:- sono y;i]u::1ti cd :qi- 1 

1~r,-zz::.ti ]'C't" circa nn r::ilio:1c e t:\!CC'lllo mila 
l! re. 

Io crcll·> ;;i:-i. ~.f:l!J p'allrntc m0t.t0r·~ rpe­ 
st0 c~nclizitrni rl·b1.iv•.' alb h:J:1ilka nei cnr1- 
tr~~'.~i lli Ci!lìl<:nsi; pcrc'.1è si 0 potuti) ro,•ì oll'l- 
1wr.:; ì<~r in:t p~r'.1) cono;iL10rcvo!c dcl tr-r; Ìéé!rio 
t1cll'.-\g-ro H1:n1.~:1r•, concli:éioni riù eftk:wi e 
me;;·!i.i de:~crmiu:1'1:, rltc 1u11 :,m·.'bbcro per n1·­ 
vcnl1:r.'.1. er,usc:1tilc in 11n:1. leg~:·o grB1;r;ilc prr 1 
eo;:surzi obliìig·:ttorii. 

D(:l r<~s:o però, e ;;ci h,,,. i strs~i, () J)•"r i '"':ii 
ml.ti l1cgli enti ecclc;::ias1i1:i snppr"'"i o r·11n­ 
scrvati, nonchè pe:i beni che gi:\ ap11:1ricn1wro 
alla mannmortn laic:i s·;inr(1lata [H.•r "' rt ù riel la. 
lr!~:_r,) inte;sa a r011dcro li hcrc 3 trasmissibili 
le:' terre dr!L\gro !{omano, n !)('!" og!! i «lrra 
pro;irieti)., si p'.)u·,\ r,'n(lè>rc ob'J'.i!_!:tt.oria la coo- 

1 . I' . I rcrazion() ndh J(111i.:ca o 1 conc"r~o nella. 
io;pcsa per p:1rtc di LnHi i propridarì intli­ 
slintanH'nlc. 

Questo i) il cc1nceHo al r111:dn :=;' inforwa il 
pr.1g-c'.to gi;'t prc:larato ùal Covcr:w; il quale 
approvato che :sb p0r legge, PrrcLhc a r01Hlcrn 

1 n ~(1cnlari, p~)ssi't1(!\-·.'l~!o, L'>rnn l1f'.:!n o~~:·rvò 
l' CllO!'t~VOIC S!~~1:i#nrr J>r:-:.c:d.Ol'(', J'.n:l gra!HlO 
parti: dcll' Agro r:orn;trw, ma si p:iò dire r:ho 
t11tto il resto np11'.lrt.•nc:rn a r11ir'g-li rnti non 
0ccksias!it'Ì (li cni f.~•'C' <'•'nno I' owmJYoln .Mi­ 
nistri> lli Agr:col!i:r:-1, ltt•1n~tria e Commr·rc!o, 
in fr1ru[c1 al SU•) d ::;r.ù!'!i'l. <·ioè ~Ile 11rimcwe- 

• . J e 
nitnr,:, alh prd1tl'rc, ai m:;µ-gio:·.'l~;rhi C<T. 

:\011 YÌ er:tn:> pt~:· e(HlS1~:-'.11r,nza lilH.1ri prn1:ri<~­ 
tarì; c1·a!:O t:1tti n.;ufrn•tnar.:i, s:'nrn 0i,;1m in­ 
t•'rcss.' a lnnific:irc terreni, che :ella loro ::iortc 
lkvo:10 cessar;~ di ;;·(Hkrc. 

Y('11go qni1Hli alln. conclnsion0. cli 0, soppresso 
le cnrpornzioni rdii_'.·ios-', a:·~0g:~c'tati n tra~for­ 
rn.1zione i heni tle~li r!iti <' 'c:L·si:ìstir·i 1·011ser- 
l . 1 , . t ) l . . ' I . · Ya 1, ;i >0:1 r l (•r <.'~~-!è>~ ttY'••' ') 1n·1mogc~mturc, 

i ma!:;:;ioraschì i fr),lCC-':>:Jl!llL'Ssì, tutti qncsti 
li-':!i n'rranno in man-) a lih·~:·i p;·oprirtari citi; 
non mTauno bi~og-no d! frc:ppo stimolo per 
mig\il)rarc, per r1n;rnto lo p;-;r1:iettan0 il tempo 
i f1_1ro P'lsscLlirnenti, e il dnn.~ro. E q11an1lo l'o­ 
n11re\·ole ::;miafor,~ J>csè:1tor.; h'.'.. dctt·J che a.Ilo 

. . Il' ' ' 'I I 1· sne o,·s<'T'VllZI0111, a eì•'>C.'.è l,Cl.a .0!}'•;•' ( 1 Sìj)- 
prcs~innc <J,,fh corp•.>r1vioni rri:;Y[usc, il Go­ 
Ycrno (si pct.rehh:: dir-) il p,,rlamr.-nto) ha fatto 
o:·f~cd1io ùa me:-ca:11··, ll''n J;,1. dcito una frase 
nl111;~;;tanza 0s:itti, pr:·c;'\: qudla k:;grJ !ton di­ 
rnentkò le di L!i r.1<.Tn111:uab.zioni. 

I11f:.:.tti, como ricot'claYa l' onor•~Yol(~ signor 

L 
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'llli1iis~1·.1, L1 legge dcl 10 giugno 1873 contiene 
fa lac;)!t;'i alla Giunta liquidatrice dell'Asse cc­ 
clesiastico in Ho1n;t rL dare in enfiteusi quei 
beai cLn Iosscro suscettivi di bouiflcazicuc, e 
che :cpp;:rU_'ncsscro ad enti ecclosiastici con­ 
servati. 

Ora, uon i: l1i;;ognu, g:accl:è si tratta di cose 
pubulicho , che io assi curi il Senato elle In. 
Giunta l.quidatrico lin tenuto conto di questa 
raecomanùaziono, e c·llo.~ ~ià moltissime teuut« 
furono ù~ctc all e:i'.it· usi , coil'ol>b!igo ùclla ho­ 
niilcaxicnc dei (1'1·;·cni. ~olo mi limiterò a dire: 
delle 1'.1.>::dizio:li g.3;1crnli di questi contralti e 
1l·~i nwè0,ti di Lo;lifk:•ziou0, secondo la 11alura 
rispettiva e la }Hhilivn': dci terreni. 
La Gi,lilta liquidatrice Ila invocato, ottenuto, 

<A ha 11ili~;·'Htcnwntc osservate le ucr.uc coruu- 
11icall~ dd '.1liui:;trù di A~ricoliur:i. e Co111m,~i·­ 
ci1.1: di.1ìvJu.:l1;) queste nor.ne so110 la hase del 
capuolnto ~i:e,ialc ci.e si fa in queste ceca- 
sioin. • Ora, qu.ui.lo I'ufllcio tecnico (g-iacc:hè qucsw. 
ò cll-.a k:11it:a) i'a thllO:JSCerc che 1111 podere 

. pu,·, <'~''":·r~ tJ lll1w, o i:, g;:w p:utc, soggetto 
di IJOai!'.::.1:i1,uc, la Gin1lla mr:ttc in YCllllita ad 
1;11JilCllSÌ <f.l<:SL:t (CllU[:\ SCCO!lllo !<~ norme ora 
accd111:ct.··, iu h!lC tli \ ,;nJ.~rla liberamente. Lu 
<:•)11tLz~u1:i speciali Ù•.•ll:L vernlita su:w stabilite 
;q1;.u11tG ù<t;iT iÌicio lcc-nìco, nel l.UOÙo pre>:critto 
i\a\ 1'li:1isc~ru;· tli111:alocl1è l'una o l'altra ùoni­ 
Hcazi•J!lt; :;i p1·c~::riYc :,;;~condo b natur:i dclb 
knula i·<l''i(a i11 Yeatlì!a. E non :;o!amc-nte è in­ 
dicala 1.t 11~1LUr:t ddb l'.'11ubt, n1a e imlil::1l<l 
altt·c:si l:t ~<1n11n:i <'\IG !' e11fìteulJ. assume J'<1h­ 
l1lig•J ùi ~!;(;n•.kL .. ~ enil'" un determinato nume;ro 
di <.tlni, :;p:'sa d11: tah·olta raggfong·e la sornma 
ili lUO e :2UO,O\JO Jiro JH'.' una solJ. enfiteusi, ùa 
impiegarsi iu l.Jo:iitichc. 

E 110;1 S•)lo 1pw.~to, ma è pure prescritto che 
[IOI' a~~ic:ll'<il\' '!llGSt•' bouilìcazioni, hse;a11do 
da l'~u·L·~ il fo1;do l':n!iL·'<tiico clic <leve scnìrc 
a garautirc il canull(; annuo al <lirnttario enti: 
coascl'l'a!.u, tlelJl.Ja il cont:cs:;!n11m·io dare altri­ 
mcmi u11:t c;,uzionc ipotecaria, la qualn ap­ 
punto gar~u::i~ca P3clusivamcntc la !Jmiifìca­ 
zionc. 

Dop•1 (11w~tc cose, spero clic più rassicuranti 
l1iYN1tuann0 le p:~rolc tldl'onorernlf~ .Ministro 
•H Agricullura e Commercio, e sorldisfarnnno 
l'onorevc..e Pcscalure. 

::)•.·natorn Pl::SCA.TORE. Domanùo la parola. 
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PRESIDENTE. Ha la parnla. 
Sena ture PESCATORE. lo ringrazio lonorevole 

Miu!slro di .\gricoltura e Co111ul\~rcio ùdla cor­ 
tesia usatami, e di tnttc le spicgazinni datrmi; 
nd io," malgrnùo le os~;r:·\·::zioni dt;ll' onorcYolc 
Sonatore Lamj, sto c•il signor ~linistro, il q11alo 
ere.le; cÌlc un consorzio olililigatorio sia indi­ 
spr11~abìlc. 

i~ i:Hlispcnsaùilo in Ycrih, per Yincz:rc l'iner- 
1.ia dcgl' interos~i p1·iyali, i 11nali poi non in­ 
tcndouo scmi•rO 11u:d sia il loro:> ve!'O vantag­ 
gio, e 1;cr;;islo110 Yo!omicri iiello :..tato attiwlc, 
appnnto in Yil'lÙ ùcll:i forze~ t!;t nw accennata, 
della !'orza d'iuerzia, a rnal;_;T:;tlo d<;!Jc pèssime 
consogl\euze che Il!' tlcriva::o a daano della 
salute pulJIJlica. 
i\ti JiCrtndlu, in or\line al co1<3orzio obbliga­ 

torio ... 
Senatore: GADDA. Iloill:uiùo la parllla. 
Senatore PESCHORE. ... ~li rnaliit'.:starn un con­ 

cetto al signor Ministro d' Af.!Ticullarn e Com­ 
mercio, <lappoichò mi f.;c0 Set[H'ru che uilro mie · 
raccu111:rnd.:izioni fciro;io prr:;e in co>11sitlcr:izio­ 
nu; dic dì e; 11:;orzi ohliligatorì i') compreuJo cs­ 
SC'i've1w di ùnc g•~l!•'l'Ì; uno 111eramcnte pas­ 
si 1·0, •il quale c.,:isistc uel ricé'vcr0 pa:::siYa­ 
meme oi1cl'i sp1'ci:di chr. il (iorcrno imponga 
a ciascuno iloi consorti pol' fa IJonilica ùcllo 
lor0 1,rnl•l'ict.ù. 

(.!uesto carattere puramente p:issi ro non 
verrei elle prctlomiu:(:-d.) ll·2l (\;11~Jr7.io. c;libli­ 
gall,rio ùi cui parliallF>, l''Tche 1-;li (meri che 
il Gowrno sli'~::iu si facc:a a distdrniro ui sin­ 
f:l'uli dc:! c1111:;orzio, 1.c11r11do egli stesso la ùi­ 
rczio11e dì ogni cos:t, :;uno srrn1JI·c minori di 
quel (·hc dovrclibcl'O cs:;cl't:, per tirnure di 
<la1111cgfiiaro tn•p)lo, di imporro J)C'.:·i eho non 
si po,;::;,mo sopportare, che inta<:chinu sover­ 
chiamente le pruprictù ]Jrivatc, le <1uali non 
trovino poi un C(>tli[JCllSO nei ri;:u\luti del\:i. spesa 
cl1e si fare!Jh1) di 1Jonifìca111e11to dcila prvpricti~ 
n1cù,;sirna. 
Io invece c1-.:;kreì che l.Jisog-nercbbe princi­ 

palmente costituire un con~orzio, un' associa­ 
zione attira; l;i lcg-ge duvreùbo provvcdm·c n 
costituire un' :t:::sernblea gcnern!t:, e lJOi una 
dirciion(! e~cculi\·a degli onliui di que~ta :tssem­ 
lilea; il lìoverno dovrebbe inùicarn il fine, as­ 
sc>gnarn all"assoei:1zio11c uei proprielarii il còm­ 
pito da cunsegui r . .;; rb loro; ùirc ai proprìetariì 
associati con un'assemLle~ che ùdibera a mag- 
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giorn.nz'i di voti, e con un potere esecutivo 
che cscgnisco : « voi dovete eseguire il tal 
còmpit«, tare le t:tl i opere. » Ai mezzi dovrcb­ 
boro pensar loro. A questo flnc, naturalmente 
bisogna istituire un' nssociazione secondo lo 
regulc gcncrnli elle riguardano le assuciè.zio;;i, 
e poi singr.gniuo loro, raccìano un prestito, si 
tassino J'u:1 · ~'1.ilri!, f)1cciano come vovliano, 
ma che agiscano e trasformino essi mcdcsiuii 
le loro possessioni in modo, che v:ù 11011 noc­ 
ciano al pubblico ; tutto ciò che essi dovranno 
sacriflcaro a questo fine, non è attualmente 
pnr loro un possesso legittimo, pagano un dc­ 
bito, soddisfanno ad un carico indivisibile 11:,i 
loro possessi, riducendoli in islato salubre, in 
quello stato che è riel pubblico 11:1 diritto a~­ 
solnto. 
Nnturalmcnte non metterei in comune iute­ 

ressi speciali ed opposti fra loro. Allora 110'1 

sarebbe 1111ri. vcrn associazione, sareb be una 
b.:ti.ta~lia 1l'i11lerc~si opposli. '.\la per tutte le 
opere che per la generalità dci loro risnlr.u i 
iutoressano egualmente tutti quanti i proprie­ 
turii si dovrebbe deliberare in comune dagli 
stessi proprictru-ii. 

Xon entro in altro considornzicni su questo 
proposito. (Jud che io credo che debba predo­ 
minare nel consorzio obbligatorio si che la 
pai't'' attiva sia bst·:.:tta agli stessi p1·,:pri"tariì. 

Hi11gr:1/o tli nutn-o il Ministro 11<;1!,• spiega­ 
zioni che rui ha clate, o t.lel!a pa;:icn:::i. parli­ 
co!a1\: che pos<l nel cl::~irirn questa cosa. 

Pll.ES!!ll·'.\"i'l·!. f,'<'nnr•"i"k f'.t,dth h:t !n. p:1ro1.'l. 
~cn:ttore G,\DD.\. J1-:hho ringr~:zi:-n·0 l'olloJl't'­ 

\'c .. le ~li:tistro dcl!e }>;:ic•;··:1ziu;ii eh:·: n:i ha fo­ 
Yorito e elio soa.) li<:tJ cli. ~~,,-er pr._;,·,·oi..'~~to. 

CrP<lo a:1ch' io clic il cclllSl>rzi•) o1:bligatorio 
sia 1'1:1i~c:a YÌ~t un•lc polcr arriva1·n aù 1m firw 
COl1(Tdo; lll:t l\C>'l Cl'•' lo) ~ia qUt'S'.o il mo­ 
nwn1.o <li discu;crn ].; 1J:•Yi cli t:tli consoni; 
per cui snllc ulli1'1c llid:iar.:tzioni tldl'on01TY1··le 
!'Pscatorn 11011 lio altro 1b soggi1n:g.~rc. 

PRESIDEì!TE. ::\essun altro chieùci:do b parn~a, 
il capitolo ::\. 7 si rit01Tù per .'.'l!)Jll':ì''a'.;. 

:lfcr.lo ora ai voti il totale ddl:t ç.,' .;;;.xi ,1:;1·i- 
c0ltc';'(I i1\ I.. 2,:ltJL'i'.)-1. 

Chi l':t11;a·oya, sorg:t. 
(APl:ro\·ato.) 
Si pa~~a alla catcg·oria 

lmfod;·ia. e c~mrncrcia. 

8 Ufficio ce1111·alc elci saggi (Personali:) 
!) lllllcio centr~le ùci saggi (Spese divcr~e) 
10 Ulllcio di saggio facoltativo dell'oro e argento 

(Spese fisse) . . . . . . . . . . 
l l Ullicio di !'aggio facolt:tiivo dell'oro e argento 

(Spese ùivcrsc) . 
12 ::\liniere e cave (Spese fisse) . 
13 :Jlinie1c e c:i:;c (S1Jcsc diverse) . . . 
H Ispczio:1i al!t: Socielù imkstriali ed agli Isti­ 

tuti di credito . 
ltl Privative inLL.:.striali e diritti 11' autore (Per­ 

son.:llc) 
1() Privative inùnstriali (Speso dive:·~e) 
17 Premi mi incitmuenti all' inùustria e1l al com­ 

mercio 
21 Pesi e misure (Spese fisse) 

• 18 Pesi e misure (Spese varie) 
19 Pe;;i e misure (Aggio di esazione) . 
20 Pesi e misure (Resi ituzitJ11i 1-) rimlxirsi di di­ 

ritti di verifìcatione). 

Chi approYa qncsto totalr, si alzi. 
(A1iprovato.) 
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22 Scuole cd Istitu ti superiori . . 
~;J Isti tuti tecnici di Marina mercantile e Scuole 

~pcci<ili • 
2·1 Scuuk ù' arti e mestieri 
:.'.:J Insegnamento industrialo e professionale 

(Spese varie) 
2{3 Insegnamento industriale e professionale 

(Propine d' esami) 

[Appro vnto.) 

27 Stntistica 

Senatore TORELLI. Domando la parola. 
PRB~DF.!Hi\. Il Senatore Torelli hn la parola. 
Senatore TOE.ILLI. Io 111·c1Hlo la panda su 

questo titolo porchè si è sorto il medesimo 
che \·cgr:;o comprese le spese per g-li studi 
metcorolocici ; ora io tcnzo 'mollo a rnaute­ 
nero nel buon concetto, dirò :·.nzi nelle 1:r:1zio 
dcl S('l1:tl0 qt:(•!;la n:10' a scicnzn quale :-ci i: ln 
mci ;~orolu;:·ia .• essendo com into che ha un 
grande avvenire, ma r-ichicdo alla sua volta 
molto studio e le t!<lc:è.ssaric speso. Ora, mi in­ 
tercssa dimostrare come tutto ciò possa YC­ 

uiro largamente compensato, quali possano es­ 
sere i frut ti di questi studi e di questo spese, 
Certo io non dirò nulla di nuovo a 1w11 pochi, 
ma non tutti tengono dietro ai pro;;rcssi d'ogni 
scienza, ognuno si rivolge di 1irefc1·cnza a 
qudla o c1uellc per cui ha la ma.~giorc pre­ 
dikzione; in ogni modo io non sar;, hrng-n, c1l 
int•~rnl<) poi di venire a condusioni pr:1t.icllc. 

Fra le scienze mJc1erno la metcornlog-ia è 
for,;c r1nclla che si polrd1lle chiamare la mo­ 
de1·;1i::sii1w. l7na gcncraziono ;1ddietro, chi si 
o<:cu pa \'a c.<c h1~i •:amen t.·~ t1 i lii c•I c:orolo~.'.i 'l vc- 
11.i va battezzato piuUo.séo col ti!-'.ilo di astrolog-o 
che <li scicnzi:.tto; ma l'arn::·ric:ino ~rai.:i·y colh 
sna famosa opm·a dc~lla Ut''(J'N'/7a fisica dd 
ma-re l~ tlimle nuqva vita, ed il g-rantlc Hum­ 
holdt, con rp1cll'iuclinazionc di lcµ-;.ierc nel fu­ 
turo che hanno gli uomini cli genio, la bat­ 
tezzo, circa 25 anni or sono~ una v1~ra nuo\'a 
scienza. I risultati pratici della nn·lYa scienza 
couformai·ono il 1.Jattcsimo <li liumboldt. Lo 
studio delle corrrrrii tlei wnti che attraver­ 
sano l'Oceano e lo studio contemporaneo delle 

·~161 
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r.orrcnti dci nwri stessi cond usscro a risultati 
che sb:ilonlir\ll10. 

Già 1121 lSliO ;;i cakol::·;a a tlnc milioni cli 
dollari O$Sia aù ollro 10 rnilioui ùi lire ita­ 
liane, il risparmio ùdla sola ma!·ineria :tmc­ 
ricana ott'ènutosi ncll':dJhrè'Vi:~mcnto d:~I tcm::o 
)"~r n:car;:i sia 1lalL\:1w:·ica in E11rup:t o vicio­ 
Yc1·s;1, :-;,_,g·a~mlo le nuorn Yio intlicatc dal 
M:1ury, frutto <lcl 11up['io sttrdio tldl() correnti 
marir:c e ddk correnti ùci vcati. Le ahrc na­ 
ziJ11i 1;c ap;•i'OOttarono cg·ualmentc; e bnta è 
l':il1lirc:\·iazio110 d:ill' Inghilterra ali' :\usiralia, 
che ::rnol forsi il tragitto in poco piit <lell~·~ 
rnn!it dcl tempo che richictlc\·a:;i prinla di quella 
:;copcrt.<t. 

i\'1~ss;:_llo \.: più in grado og-gig-io:-110 di <lire 
i! risnltn.~11 complessivo, o>sia l'util·~ materiale 
cs1J1·1·sso in mili1Jui, prr tutte le marine; :;e già 
or sono 15 anni la sola marincri.:t am()ricana 
si avantagg:a\·a di circa 10 milioni, :-i pensi 
cosa puù e~,;crc dcli' insieme. Forse il centi­ 
naio di milioni è :rncora al <li:;:-;otto tfol vero. 
Questo risultato <~he risporHle poi si lJO!lC 

allo spirito dominante dcl s··colo, che vuol per 
pl'im.'.l c•1sa il g-u~.-laguo, li:t doYuto far acqui­ 
st,1_r molta f.~11.) alb m.~tcl'cc.ilugi:i. òc vi enlr.:t 
per Lulll1a parte; m:i b. nuova :1rrivata ha scrn­ 
iirn multi ostaculi ù.a superare non f'scluso il 
d11hhio, l'incred1llitit di molti. Per cìu:rniu r1uci 
risultati siano p~1rlant.i, si ol1bi<:tt:i che !e leggi 
dc' vc;;ti su spazi come l'Oecano sono diverse 
che q;wllc dci Yenti sull:t lL'ITa forma ccl altre 
c(111si111i!i osservazioni; ma gli uomini della 
sci:.:nza non si ~coraggial'Ono; essi riconoscono 
certo le maggiori <lit1ìcoltà, ma ammettono che 

l 
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col lungo SL'..l1.1i11, c~d!.~ O:.~::C'.l'\"~1_,~;ti::i r~ti(~ su 
\':t~ta ~c~LÌ.1. e c1-nl;~• .. 1p·.--·:·:::!c;~!:>~·~ì~,~ 0 c1Jn m.'­ 
torli uniformi ~.i ;;::ir:~ .. ::•.'.:l,:J'Ìi't: ]1:;.:·0·i <1 li<<'.'i!I•: 

anche per il Ct1!1Ll:~·-··;:~::, e< :i:~ (::t rf1l,_-:· uarru 
induzioni <li j.raìica t:i::itit. !:1 t~:t·i i 1·.t~~:i ,j: 
vili ove si <:qJ~H'C/Z'~· 1:t nuo.« .;·_< ·~l'.',_ ... ~-:'-h·._; l\; 
ossnrvatorii 11·:·'"l> .. •,,.,.j,.: 11r·" ·· ,· ... :. •: ··1·1 'L :-:;.-, _ ... -... 1 ,.._, 1 \ •.. 

0.,.t ,, .. c , , .• \ ••••.. ,, • , 

ccntiunia. Crcl» ~~:~rt.:'.J1)(~ i·11>~ .. ~~-·!:;:1-:~ 1:i;· · ·r1.·11!~r.: 
no sorsero i11 Aincric.; , c~·:,1·,. -~ii'> i.· il (Li·.; 
quante ne conta l'E:t:·o.::-'.. :·.Lt <jè! •.l'. f:t'u:·;:: iso­ 
lati n·Ja potevano ~~ ... .: 2 ri::u:~~~t~ ::>.J-11>·~· .. :. enti 
n nel 1872 u.~1:ll~~i i·l·a i c-1ri~':...·i t:ciL· :-:;:·> r i.. ~l, il 
JJruh11s, direttore l1 ::·1 .. ::~1t·J :'.:;, ·,!"·J!o.)·i:_·l) di 
Lipsia , ii y;;:ll, G.~r ~-t1 .: ,~ tl -:r I<i~n; , fi~:,·o 
centrale <li Pictrob.i. ;..:.·o L.1 il .T:·\liL,~,,<~: dirnt­ 
toro ùcll'Llitulo rncl,:u:·0l••1,;:1:•> t!i Yi•:1Po.'.l, CO!!­ 
cepirouo l'itlc:i <1 i ;,l'iiro:itc:m· e'!.·, li' ;;i:jH:~,i:.io!,c 
univcro:tlc c!10 tlOYcY~< ave,· l:t::·;,;·>l ll<ÌLt:11<0 
~ucccssiYo a \"ic11i1a:- j_H~l' 11r(1~1.iuu\·i.:i'~ u.! co~1- i 

rcsso int.~raaLio11:d.; tii 11l.':c:,m11•:.< .,i ~:,_•:· Lt 
soluz!onc ~i i., .!t·~ L·.:-, k ri;:.; .. ti .'!1: , :··! ; :,:c··•:·­ 
tanti ddla lll<2or0;·Jgia. Pc~· r::111'. .. :·c· ~:: c';:_::i 
più pratica p:-0,·oc:-:r0uo e tcuncu ;::; c;J:1;;rcs~o 
u rcparatorio a Lipc;ia ncll'a;;0·,[o hl::.' e c:..dii. 
·form~tlaro:w alcuni quc::siti tèa sut'.o;·o:Tc al 
congTessn rucdc~i!J!O. 
· Prcrrnro1w il Gv-.·cr110 }.n~L:·o-Un;.;·!:~;\;c1J a o •. 
·voler d'esso (l:r:u11~u·<~ 1~11 Ì11':i1.1> 1;!!~ci:t:c agli 
altri Go-rcrni p•;r q,1:cst.) c;:;gr(·~.:.;.J i:1tcrn::­ 
zionnlc b <li i:ui ;~i' ;·:i;.-:t '' ::iva !i.;,;;ù:t : r! 
pritni <li sctt.;mbl'c. ,\ccc.:;sc : •i 1p1cl e •\'Cl'llO e 
ùiramò analogo im ir l :~;.;·ìi :.lLI'Ì . ..\r;:c:LL:tr•Jno 
la magg·ior pa1fo di c;;~i, d ':1! c:en~~Tcsso si 
trov:i.rono r:.pp;·cscn:::ìi l<'l St:n: fra i qu:di gli 
SLali lJniLi ù',\.mcri,·<i u b C:!:::1. 
L'Italia yj era r0.;;t1:-.::s·:!llal:t d:~l p:·ofos~crc 

Cantoni e dal l'.i1Ì1 ,, D~az::<, arnbiùL:~ l.Jcn co:n­ 
petenti. 

Il cungrcsso, c::lrsa i !::iso;·i p1·cp:E:<tc.d g-ii 
fatti .'.l Lipsia, cù aknn·~ rllb1Jlic:<zio:~i ir.tcrcs­ 
santi ch'eùhcro luog·J intorno a t1ucll' nrgo­ 
rnento, e fra questo una distinta d.:l direttore 
ùcll'Isì ilnlo cc:: t1·:Jc wctcr.::olog-ico di Ctrcch l, 
signor Buys-!J~<!lot, eh:• p;1!.J];ìicù in ing·J::f:c col 
titolo: SU[H/t.'Sii '·'-' 'iii I! 1·11 fonn S;dc1,i o( inc­ 
leorulogir:al ();s;;i ,·:1ti,,.,,•:, os~Ì.'.l. Ari"1.'l'tcn:;e per 
un sistema unifè;·;1w di os~1·rr.:c:'nn i mcl C()l'Olo­ 
giclw poté vcuiro a co:dusioni serie. 

:Jii prcmcn., o Sigaori, ò arriYarc a que~to 
punto porchò qui comincia In. parte pratica 
del mio l>reY issimo tliscorso. i\ un entrerò nei 
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p:t:'licobri dello 1k,:iC'ioui ùi quel congresso 
; che fii nuo dei più prat:ci, :i.p:.unto pc~ché i 
'i'"·::;i!i r·r•~no bc>;1 dclìnili e si111liati da persone 
c.;u11J·.··L<·1ni, n1a Yi <Ii.::ù r-jlli:J l"ra le di\·ersc <le­ 
ci.-.c;.,:ii '.:tl:iur_• -ri s:,1.no che i1npli\.:tno spese cu­ 
:mu,i a t1:~li i governi c1;mp,ortccip::rnti, p. e:;. 
la !JJ"<··1·u~t.1 f..itla dal I~uys H:di>:;t clic uu foaùo 
i!lt1.~.·!!:~ZÌO!'.:l}{~, \"i·~1ga fì~~-;at.() i:~:r Crig·l!re Clll~ll­ 
V!i;\~i·,: lll•gli o.:-~:.:..!r,·at(;~·l, iu co1:tr0..d(~ c.J isole 
lo:.,a:1··, un' all1-:' pcrt 1i,, si ('"'Li:<'C llil Isti­ 
::t~q i11tc!·1i:l~~io11~tl:~ <'l\ntr~l~·-~ e:u·orJc/) elle. ri;.1- 
11i·;';() tuttr: le flb, t:!!.~i i risultali l~ ;•1:1· ultimo 

" 1 . l . ril~0ll~ t~lC ~·l 1.·;:1::-;·a Og'lll 'll'O t'."..:111~ Urt eung·i..'èSSO 
i::l1·rn:izio11:1:c. \'i'nnc numiua~o uu C.)mit:i.to 
p·;i·1:ì~lil('H~C di"; !~~l~zubrI, u:ilL~ v~:g·ii~~ssc a clic 
~i :i·'.(·rnpiss.:ro k dcci:;: ;11i di <p:L'l Cun;.;rcs::;o 
e J1rc11aras~w i! uuuvo. La C0mrni~.:,in::1! pcr­ 
ì!L'!!!c.·nte fa stalJiliL1 a 7 111l."!:11ìi~·i, (~ fr'1 cp.~e.sti 
lignr.'.l. l'uno (:ci 1:u~lri r<:1i11r,·:011.m(anti, il pI'u­ 
r .. s:orrJ Caut011i. 

Yt•i Ycdctc, o ~;8,JOri, r·u1li'do;10 qn:rntn vi 
In t1c;to io 1:1i il\iYÌ o:·a r.·,d1w'1dn >'li lL. un 
t(:1~!·cno pra.tico. \.ci :t\"l'Lt.~ d:...\l p~t:·i ~r'.il csscr­ 
Yato cornc rc~ccu>:io1H~ ù1:1;~1 dcLìJ;;razi1jnc rc­ 
J:.tiva :lgli osserr<:it•.iri in l1w1;i1i ro:11oti e <111el!a 
into,·:10 all'oss,-:rraturio i11lc!'11azionaìc Cèiru1>co 
itn:lortill·) srcsi'.l. 

~;_,: il 1:0.;t:·o org:mismo sollo il l'.'li'l·orfo ùrl­ 
!':ip[·:·oy:izionc tl<:' j;ib:!ei ru~;-;() g::'t pienamente 
1:·~nLak, ossia, :·1i u1·a i:iv(·('C 1~i ù!scut·:rc il 
)l;J: .. :C:Ì!J 18/;,, diH:'l1('SSÌl!IO (!UCJiO tld }8/(l, Ù 
pro'-ialiilc, ami vog-lio auw:c!t•11·1• eou:e c<!rto, 
ciw si fron:rchhe:·o dulie summe J)('r quelle 
s;;cs:~, ma siamo in rit:ll'(]n. H;:rpp<•l'tlì al bi-. 
lanc;o i: u11 affare cli famiglia dic l'accomo<lc­ 
rernu ~-pc:riamo presto, ma n~cJ i:rnw <li 110:1 es­ 
sc1·e in ritarùo rapporto ~dia sc·icnza c:ù al no­ 
:-:;tro concorso pci' ìo SYiluppo ili t1udl<:I. La mc­ 
tonilog-ia consiucrah (l:tl lato dcl nuovo suo 
::.vo:;;·!m<rn11) p11h dir;;i rhe in Italia data dal 
!~.'% e fu il ~linistcro ùi .>\gricoltura, Industria 
e C%1mercio che gli dicdo la spini.a. Ora nurt 
llgnra mal.>. Lsso a:mon'ra oltrc 100 ossena­ 
t.;ri mcteorolog-ici , a.lcnni c!c' quJ]i. c011Yicne 
renlh!i'C qncsta giustizia, spe~lan::i ali'inizi:tti·:a. 
ùci c:,:h-alpiui, e l'Ilali:i. rnnt:i. i ùue più alti 
os;;ervatorì <l' Eurvpa, quollo ùi Val<lobbia e 
qnello dello Stelvio, :unbcdne fatti per iniziativa 
dci club-al pini, ma sorretti <lai .Ministcro ac­ 
cennato. Ora, giacchi) anche pcJr l'autorità llcl 
padre Secchi, che fu amico personale dcl Maury 
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l'Italia si tenne in credito, vorreste voi tollo­ 
rare che aù un tratto si ritirasse e non potesse 
camminar di pari passo cogli altci Sluti per 
uno scopo comune, perchò non ci sollo i fondi 
necessari ? 

Non si tratta di questioni teoretiche o pu­ 
ramente scientifiche, si tratta d'una. scienza 
nuova nella quale, se uomini superficiali uon 
hanno Ie.le o ben poca, altri e noti pr:r pro­ 
fonda scienza, per meriti reali ne hanno invece 
moltissima, pur ammettendo che devesi ancora 
studiar molto, ma mollo. Il giorno che arri ve­ 
remo ai risultali pratici, questi si tra-lurrnuno in 
milioni, ccl allora l'avere mancato nel concorso 
per qualche dicciua di migliaia di lire, perché 
non preventivate, sarehbc doloroso cd umiliante. 

::O.fa qui appunto dovete permettermi di ad­ 
durre anello la prova clel come, allorquando 
questa scienza diviene pratica, si traduce in 
molti milioni. Lo farò brevissimamente per 
venire alla conclusione. A Nuova-York esiste 
uno dei più grandi Istituti centrali mctcreolo­ 
gici diretto da un distintissimo scienziato, Dn­ 
niei Draper. Or bene, dalle osservazioni fatte 
intorno al corso dello burrasche, della loro 
direzione e celerità, dedusse che doveva es­ 
sere possibile predire a Nuova-York lo scop­ 
pio sulle rive dcll'Inghihcrra della burrasca 
medesima, e q uiudi prevenirne i porti mo­ 
dianto il tclcgrnfo clnttrico. :::i effettuò il di­ 
segno e si cominciò nel 18GH. Io posseggo lo 
relazioni fino al ISn inclusive, stese dallo 
stesso Draper. Vcnucro annunciate in com- 

. plesso 8:3 burrasche, alcune 7, altre 8 giorni 
prima. Ora, sapete voi quante volte il foito cor­ 
rispose alla previsione? Nullamcno che 80 
volte su 83, e su qucìla cifra GO volte la bur­ 
rasca scoppiò il giorno preciso indicato, cd 
in 20 c<t~i parte il giorno prima, parte il giorno 
dopo; tre solo non si vcriflcarouo. Or, chi sn­ 
prchhe tlirn quanti miliolli in valore salvati e 
quanto vittime risparmiate rappresentano quelle 
80 profez'.c? Vi pare elle dietro fatti simili si 
possa negare che la meteorologia diviene ogni 
dì più una scienza pratica? Vorresto voi cor­ 
rere il pericolo e l'umiliazione di non poter 
acconsentire ad inviti per uno scopo comune~ 
Spero di no, e quindi io che sono fra quelli 
che hanno grande fe<le in questa nuova scienza, 
prego il signor )linistro a volerla favorire 
quanto più egli può ad onor del paese, e se 

16S 

mai venisse un cousimilo avYiso e la spesa 
non foss~ slatn c:llcdata, prnseut:ire piuttosto 
imm2tfotlamentc un progetto di kgg•~ appo-· 
:;ilo, ma nou st;u· adLlielro a. ne:::su:t altro 
St.::to. 
Ora poi ho un'altra ultima r;~ccomanùazionc. 
Col 1. g-1~uaaio sco1·so Yt~n:ic attiv[ila, come 

tutti sa11no, la nao\·a leg·gc pustalc. A;;li os­ 
serv;tlol'Ì meteorologici dw gotlcvanu il favore 
ùcll'csenzionc ùellc spcs.! lJr>st:i.!i, fu tolta In. 
fram:hi;;·ia. e ve:mie1"i1 ohb'.i;".1li <ì. ma11tlarc lo 
loro corrispo11tle,1ze affnu;caLe. 

E,,~a r:onsisto nc!la g"i';11~t!is,;irna e più essen­ 
zial parie nel l':cmpir· (abelIJ stam11.'.ltc colìc 
cifro l'i;;nanl.:rnti !ll ùi H'l'SC oss::rv;1ziuni sull~1. 
tempcratnr;l, pressione ~•tmo,.foric.'.l, stato llcl 
cielo, ccc., ecc. Or bene, 111olti, e cr,•clo .:uizi 
il mag;;ior numero <li i:!lìci postali hanno 
consiù~rato co~nc st:tmp:tti r1uelle co:'l'ispon­ 
!lenze e le t;:-~ssarono come tali ; ma allri vo­ 
lendo fare gli zelanti non li voll~ro ammettere 
come stampati ma come scritti, o li tassarono 
con qnelh ass:1.i più forte <le' scrilti , talchè 
il 111cucsimo Coglio pcn-irnc colla. ta~sa, p. e. 
cli 2 centesimi da Ulla parte, e colb tassa di 
20 dall'altra. A 111e pa:·c che non Yi possa es­ 
ser dubbio che hanno ragione gli uOìci che 
li considerano come stampati. ad ogni moLlo 
siccome oltre il lavorar g1·atis devono antici­ 
pare l'affrancatura gli osserYatorì medesimi, 
io pregherei che il signor ~linis:ro vole!5s 
arnr la bontà cl'iniencl<:rsi con il collega dci 
Larnri Pubblit:i onde far cess:tro 11ur~lla diffe­ 
renza. ~; cosa Lla poco, ù Ycro, ma non vi ò 
ragion:) ùi lasciarh sussistc:re. 
Spero che (lllanto ho dello possa vakrc a 

tener nelle buone grazie dei signori colleghi 
la meteorologia, che ncìla nostra L!'ÌOYentù ~ , 
non aveva ancor dil'itto ad aspirare al titolo 
cli scienza, 111a ora procede coll'energia deil(I. 
sua propria gioYentù. 

MINISTRO DI AGRICOLIL"RA, INDUSTRLl. E COMMER­ 
CIO. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Il ?llinistro di Agricollnra, ln(ltt­ 
stl'ia n Commercio h.:i la parola. 

MINISTRO DI .A.GRICOL'l'tlRA INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Le due pubblicazioni che fa il Minislc1:0 cli ,\gri­ 
coltura,Industria e Commercio, intorno al servi­ 
zio iclrogra!ìco cioè cd al meteorololi!'ÌcO, debbono 
dare all'onor. Senatore Torcili una prova della 
sollecitudine che il Ministero stesso ha per cluc- 

-- .... :: ........ - , . 
.;.• 
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sto servizio, e dcll'impcrtauxa che egli vi an­ 
nette. 

Q11an11o egli parlava ùcl congresso tenutosi 
a Vienna e della reciproca cori;_icra:r.ione pro­ 
messa dai vari Stati clw ch:i<'J'O iu <1ti;•I con­ 
gresso i loro rappresentauìi, io era pc.:r ricordar­ 
gii cho anche, noi avevamo preso parte a quel 
congresso, e che ci accollammo dcgl' impegni 
a cui per certo non mancheremo; ma alla fine 
ilei suo discorso ha egli rnmrnentnto questa 
nostra partecipazione o flll('sta promessa. 

Il mantenerla non è senza <1 i Illcoltà, ciò che 
riesce evidente a chiunque metta gli cechi sulle 
sparute cifre di'! bilancio. Lo i> tanto che, 
mi permetta l'onorovolo Torelli questa indiscre­ 
zione , egli stesso mi ha chiesto all'orecchio, 
prima clic cominciasse la discussione dol mio bi­ 
lancio, in quale capitolo fosse inscritta la spesa· 
che occorre pel servizio meteorologico ; cd io 
gli ho rivelato che era nel capitelo della Sta- 

1 

Lstica. ' 
E qui endo in acconcio osservare che il sor- I 

vizio meteorologico si va ogni giorno svolgon-lo 
cd arnpliaurlo ; onde i 07 osscrvatorii acccn­ 
nati dall' onorevole Torelli, sono >;·i;\ cresciuti 
sino nel un centinaio e mezzo, distribuiti, dove 
più e dove meno donsamont« , in tutta Italia. 

Or hcnc ; lH~l" fare lo spese tkl servizio me­ 
tcroologico non abbiamo apposito capitolo ; si 
comprendono in un solo capitolo colle spc:<e 
per' la statistica; nel quale è cagione di ma­ 
raviglir, trovare una cifra, che parrebbe pic­ 
cola per la statistica dcl ducato di Mccklcrn­ 
bourg ; infatti non abbiamo che una somm.'.l 
ili soln 70,:lGO lirn per l'anno! Or.:i. noi, con '}ne­ 
sta somma do!J!iiamo pcns[',!'1~ anchu al servi­ 
zio mcteornlogico. 

Sarebbe perù nu Yanto senrn fondamento, 
il dire clin il 8<'rvizio metcl'colcgico v:tùa avanti 
solamento mcrcG doll<1 ~pcl'>.'.l che possiamo 
fare sn l}UCslo capitolo; bisogna soggiungere, 
aù onore dcl vero, che in Halia è qnaliti co­ 
mune lo ~tudio, l'opera, la fai ica disinteressala 
per giOY111·c alla scienza, per :tccrosccre il lustrn 
della patria. 

Vi è un altro SPrvizio r.ll(\ dipende ùal 1Ii­ 
n1stcro di Agricoltura, Illdustria e Commercio, 
e che ha grande [1.ffi11itù col servizio mctereo­ 
logico, eù è i! servizio i1lrog-rafìco e pluviome­ 
trico. A que.o;to ancora fa d'uopo provvcùerc 
con llU.'.l parte della somma iscritta i11 un ca- 

;I 

pitolo, nel Capitolo 7 del Bilaucio chr. non è 
mica colossale; sono !?4,000 lire date anche 
acl altri srrvigì, d.'.llle quali ùirngna trarre le 
lO o 12 rnib lire che occorrono al servizio 
it!rogI"afko. Vna rete completa <li o~servatori 
abbiamo lungo il Tevere cù i suoi confluenti; 
da quegli os>'.nrvatorì si ruccolgono le notizie, 
colle quali di tr.:i.tto in tratto r::rntorità muni­ 
cipale mette sull'avviso o rnsoicura la città di 
llonw .. 

Anche il corso dell'Arno è provveduto ùi 
o~:-erv:ito:-ì iJromotrici; in roncorso col Mini­ 
stero dci Lan,ri Pn!Jhlici, si :<la provvedendo 
a comp]da1·c un ben ordinnio sistema di plu­ 
viometri lungo il Po, e lungo i più importanti 
suoi conrluenti. 

E qui pmr dc lJbo ricordare con 11:i.role di 
gratitudine !"opera disinteressata ùi egregi uo­ 
mini, primo fr.:i. i quali va. annovcrnlo il paùra 
Denza, lodato gi:ì. ùall' onorevole Sc·)natore To­ 
relli, il quale è infaticabile nel cercare di cstcn­ 
llcrc il cnmpo di queste osservazioni, cli cui 
l'onorevole preopinautc :lccc:rnò già tutta l'im­ 
portanza non solo scicntiflca, nw anche eom­ 
mercblc. 

Cn altro r:trno d'ossc1·v:tzioni metcoro]on'ichc "' , 
qurlln che s'~n'ono più direttamente al com- 
mercio, e clv~ l'onorevole Torelli ha pnre ri­ 
cordato, non di pende dal :\lini:;te1·0 di Agricol­ 
tur.:i., Ini111stri:-.. e Comrnerrio, ma IJensì dal 
Ministero dc!l.'.l ::ifarina. Che qu'1lla parto di 
servigio meteorologico sia fatto con cura e di­ 
Jigenw, Io S.'.t chiunque abbia l'abitudine ùi 
leggere la G11:::::rtta Uffìciolc dove ogni giorno 
si in::iorisce il llollcttino meteorolog1co , nel 
quale si <lanno quelle norrnr. per le Lurr::ische, , .. 
quei preavvisi, quelle profo.?zic, non sovrana.­ 
turali, le 11uali scrY0110 qu.'.lsi S•)mprc con sicu­ 
rezza ai navigatori. 
L'onorevole Torelli sulla fine dcl suo discorso 

ha acceunato un lato ùi una grande difficoltà. 
che mi si è affacciata all'atto della pubblicazione 
della le~gr., la quale h~ ~,brogat.'.t la franchi.ria o 
postale. Fgli ha parlato della incertezza verift- 
c:ita~i nella tassazione dci fogliott i, nei quali si 
debbono raccogliere e sr,rivcre le osservazioni 
meteorologiche. Sccondocltò egli narrava , in 
alcuni uffici quc' fogli sono tassati come stampe. 
quindi colla tassa di ùue centesimi; e in altri 
uffici sono iuvccc tassati come lettere scritte • > 
Io che, come sa l'onorevole Senatore Torelli, 

~ ~-, ;,, 

·.•• 4 I .\. .... 
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33 bis S pes a per acquisto dei francobolli e delle 
cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze ù'ufHcio . 

34 Casuali 
500,000 > 
:J2,000 > 

» 
2,000 > 

--. 
Chi approva questo totale, si alzi. 
[Approvato.) 

71~,\)56 13 7,5W > 

500,000 • 
::M,000 > 

720,506 1:~ 

TITOLO II. 

SPESA STRAORDINARIA 

Açricottura. 
35 Boschi (Spese diverse straordinarie) • . 
3(3 Riparto dei beni demaniali-comunali nelle 

Provincie meridionali, subripart.o dei ter- 
reni ademprivili nell'isola di Sardegna e 
pansionatico nello Provincie Venete • . 

37 Sussidi annui agli ex-agenti forestali. 
38 Colonie delle isole di Lampedusa e Linosa. 

34,000 > ~,flOO » 

12,COO > 
30,000 » 
40,000 » 

------ 
lW,000 » 

l,000 » 
2,000 » 
~.ooo » 

V,GO(} » 

38,600 > 

13,000 > 
:~2,000 > 
42,000 » 

125,600 » 

(Approvato.) 
Industria e commc1·cio. 

39 Premio annuo all' inventore dei calcaroni per 
la fusione dello zolfo in Sicilia 

40 Carta geologica d'Italia . 
2,295 > 

25,000 > 
> 
500 > 

~,295 > 
25,500 > 

27,295 > 27,795 > 500 > 

(Approvato.) 
Spese comuni ai 

41 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno­ 
minazione . . . . 

42 Assegni di disponibilità . 

cari serrisi, 

2,200 > 
20,000 > 

22,200 > 

2,200 > 
20,000 » 

22,200 > 
(Approvato.) 

PARTE SECONDA. 
Bconomo.t.o ge:n.erale 

TITOLO I. - Spesa ordinaria, 
44 Economato generale (Personale) 
45 Economato generale (Materiale) . . 
46 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 

in servizio di Amministrazioni governative 
47 Spesa di manutenzione e riparaxione dei 

magazzini dell'Economato generale . . . 

60,840 > 
3,542,400 > 

2,403 22 

5,ÒOO > 

3,6l0,7:m 22 

1,000 ,. Gl,840 > 
!W0,000 » 4,142,400 > 

> 2,493 22 

l,000 » 6,000 > 

602,000 » 4,212,733 22 

(Approvato.) 181 
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TITOLO II. - Spesa straordinaria, 

48 Tipografia cd Archivio Camerale di Roma . 
4D Trasporto della Capitale cla Firenze a Roma 

(Indennità agl' Impiegati dell' Amministra­ 
zione centrale - speso di adattamento mo­ 
bili cd altre accessorie o spese varie re­ 
lative). 

» 

18,500 > 

2,000 • 18,500 • 

2,000 ,. 

> 

2,000 • 

18,500 ,. 

20,500 ,. 

(Approvato.) 

Riepilogo 

PARTE PRL'\IA. 

1'ITOLO I. - Spesa ordinaria. 

Amministrazìone centrale . 
Agricolwra. . . . 
Industria e commercio . .. . . . . . 
Insegnamento industriale e professionale 
Statistica 
Spese comuni ai vari servizi . 

398,400 ,. 
2,260,494 ,. 
l,Ot!5,~80 > 
2,HJ7,D:l8 (H 

10,:~oo » 
71~,tl56 13 

401,400 :. 
2,35I,!!H4 > 
1,117,780 ,. 
~,21 l,U:38 61 

11,:ioo,. 
7~0,506 13 ------ ------ -----·---- 

Totale della spesa ordi naria 6, 705,-128 7 4 

(A pprov ato.) 

TITOLO II. - Spesa strordinaria. 

. 
3,000 > 

91,500 » 
52,500. » 
14,000 ,. 
1,000 » 
7 ,Gliù » 

lG9,5GO » 6,874,078 74 

Agricoltura . . . 
Industria e commercio . 
Spese comuni ai vari servizi 

1 Hl,000 > 0,600 ,. 125,600 > 
27,295 > 500 » 27 ,7!J5 > 
:.i2,~00 » > ~'.UWO lt 

l f>Z1,4t)5 ,. 10,100 ,. 175,505 > 'l'otnlc della spesa straordinaria 

(Approvato.) 

l\lA.SS\.:NTO DELU. P.lRTE Pl\lM.\. 

Titolo I. - Spesa ortlinaria , 
Titolo II. Spem straordinaria . 

0,705,428 74 
IG5,4V5 » 

Totale della parte Jlrim~ • 6,870,023 74 

(Approvato.) 

PAR.n: 3ECONDA. 

Titolo I. - Spesa ordinaria . 
Titolo II. - Spesa straordinaria 

3,010,733 22 
18,500 > 

Totale della parte seconda 3,(l2!J,23:> :!2 

(Approvato.) 

16'1 

169,551) ,. 
10, 100 > 

002,000 • ~.ooo ,. 
604,000 > 

6,874,078 74 
175,f>U:J > 

4,212,733 22- 
20,500 ,. 

4,233,233 22 
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Riassunto ~enerale. 

Parte I. - S]ìC3C d'amministrazione proprio 
dcl Ministero d'AgriculLura, Industria e 
Commercio . . 

Parto II. ""--Economato generale . 

Totale i;enerale • 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale gene­ 
rale, si alzi. 

(Approvnto.] 
Anche 11 nesto progetto di lr,gge, non con­ 

stando che di un solo articolo verrà volato 
a squittinio segreto. 

Presentazione di au progetto di legge. 
KINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Domando la pr.rola. 
PRESIDEN'TE, Ha la pnrola l'onorevole Ministro 

di Agricoltura e Commercio. 
MINISTRO D'AGR[COLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Per incarico dcl Ministro delle Finanze ho l'o­ 
noro di presentare al Senato il bilancio di prima 
previsione dcl Ministero dei L3.YOri Pubblici 
già votato ldall' altro ramo dcl Parlamento. 
("Vedi Atti dcl Senato .N. 2.'f) • 

• 

0,870,023 74 
3,62U,233 22 

179,650 > 
(104,000 > 

7,050,573 u 
4,~;m,203 22 

11,283,806 00 10,500, l5G D6 78::1,650 > 

PRESIDE:iTE. Do atto ali' onor . .:\1inistro della 
presentazione di questo progetto di legge per 
parte del suo collega Ministro delle Finanze. 
Esso verrà stampato e distribuito alla Commis­ 
siono permanente <li finanza. 

Domani si terrà seduta pubblica alle 2. Si 
continuerà la discussione dci bilanci che sono 
già in pronto cioè : bilancio del Ministero degli 
Affari Esteri e quello dcl Ministero ùi Grazia 
o Giustiziai la cui ìcelazìonc verrà distribuita 
fra poche ore. 

Qualora sopravanzasse tempo, se ne saranno 
pronte lo Relazioni , si discuteranno altri bi­ 
lanci ; altrimenti si riprenderà la discussione 
del progetto dcl Codice penale. 

La seduta è sciolta (ore 6). 

188. . ~" -, . , ,• . . ... 't; ..•.• 


